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Atena, donna matura ma carica di energia, entra in uno studio dove appaiono in evidenza apparecchi per analisi e ricerca chimico-farmaceutica. La donna viene introdotta nello studio da una segretaria, Giuditta che indossa un camice rosa pallido. Anche il Professor Scifu la riceve abbigliato allo stesso modo. 
 

PROF. SCIFU Benvenuta Dottoressa, si accomodi. (Leggendo alcuni fogli che la segretaria gli ha consegnato) Atena Galilei... accidenti che nome importante!... per caso è discendente del Galileo super-genio dell' "...eppur si muove?"
ATENA Sì, ma non si preoccupi, il DNA del genio originario si è sguazzato con tali nullità da farlo disciogliere come in lavatrice. 
PROF. SCIFU Ah, ah, molto spiritosa. Vedo qui che lei ha conseguito due lauree: una in biologia, una in chimica farmaceutica... Oh, tu guarda qui... e ha anche diretto il reparto ricerche biologiche in un importante impianto d'allevamento di suini, pollame, bovini, eccetera. 
ATENA Esatto: allevamento e analisi dei sistemi di nutrizione. 
PROF. SCIFU Perfetto! Lei fa proprio al caso nostro.
ATENA Mi fa piacere ma, mi scusi, questo mio curriculum l'ho presentato ormai un mese fa! Come mai lo prendete in esame solo adesso? 
PROF. SCIFU Si sbaglia, vedrà in seguito che sulla sua persona e sulle sue credenziali abbiamo indagato con molta attenzione fin da subito. 
ATENA Accidenti un mese di indagini su di me... non è che per caso siete della NASA e mi ingaggiate per andare su Marte?! 
PROF. SCIFU Ah, ah... il sarcasmo da noi è sempre ben accetto signora! 
ATENA Posso arrischiare una richiesta nient'affatto sarcastica? A quanto ammonterebbe il mio stipendio in caso di assunzione? 
PROF. SCIFU Senz'altro, glielo dirò subito… ma mi permetta di farle notare con la massima schiettezza che lei Dottoressa si ritrova in una età in cui è problematico riuscire a farsi assumere. 
ATENA Che delicatezza!... Ho già capito, è la famosa battuta del caimano alla vecchia antilope! 
PROF. SCIFU Non la conosco... sentiamola! 
ATENA L'antilope sta bevendo al fiume "Lasciati azzannare - dice il caimano - non ti sbattere... in fondo ti sto facendo un favore a sbranarti che, malandata come ormai ti ritrovi, nessuno ti piglierebbe!"
PROF. SCIFU E sarei io il caimano? 
ATENA Senza offesa, sì... insomma... siamo alla classica tecnica di deprezzamento della merce, per poi arrivare a pagarla una miseria. 
PROF. SCIFU No, non la metta su questo piano, signora. 
ATENA Mi dica lei su che piano mi devo mettere, così posso decidere se buttarmi sotto subito e sfracellarmi sul suo libro paga! 
PROF. SCIFU Forse mi ha frainteso. Le dirò che le sue precedenti esperienze di lavoro e l'essere lei donna matura, sono proprio quei requisiti essenziali che noi andiamo cercando per questo tipo di incarico. 
ATENA Ma va?! 
PROF. SCIFU Eppure è proprio così. Ne prenderà atto fra poco. 
ATENA Sono tutta orecchi e spero tanto che all'istante non mi diciate: "Ah, ah...vecchia ci sei cascata: era tutto uno scherzo per un programma comico di Mediaset". 
PROF. SCIFU Non si preoccupi e stia a vedere. 
 

Il Professore preme alcuni tasti su un computer. Su un grande teleschermo appaiono immagini in movimento: corridoi piastrellati, stanze molto ampie con pareti di materiale vetroso, pavimenti in gomma, armadi semoventi e carrelli spinti da tecnici con tute argentee.
 

ATENA Cos'è... un impianto ospedaliero giapponese d'avanguardia? 
PROF. SCIFU No, si tratta solo del nostro reparto allevamento suini. 
ATENA Accidenti, suini benestanti! E dove li tenete 'sti maialetti, in porte-enfant con pizzi e merletti? 
PROF. SCIFU Fra poco glieli mostrerò dal vivo. 
ATENA Allora dovremmo uscire di qui. 
PROF. SCIFU Perché mai? 
ATENA L'edificio dove c'è l'allevamento non è quella specie d'hangar che sta qui dietro? 
PROF. SCIFU Sì, ma glielo faccio visitare attraverso il computer. Ecco queste sono le nostre creature appena nate. 
ATENA Ma è un reparto maternità quello! Mancano giusto bambole e succhiotti colorati. (Sullo schermo appare chiaro che la scrofa è divisa dai suoi piccoli da una sequenza di sbarre) Ma perché tenete la scrofa, pardon, la mamma, separata dai piccoli in quel modo?
PROF. SCIFU È solo per evitare che vengano schiacciati dalla scrofa durante la poppata... capirà, due quintali e mezzo di mamma addosso... rischiamo una soppressata Simmental a ogni allattamento. Noterà che tutti gli otto maialini hanno così la possibilità di infilare la testa negli interstizi e raggiungere senza pericolo le mammelle della madre che si è posta a loro vantaggio. 
ATENA Ingegnoso! Una vera catena di poppaggio! Ma scusi, Professore... ho l'impressione che quei piccoli abbiano proporzioni strane... soprattutto negli arti.
PROF. SCIFU Di che proporzione parla? 
ATENA Non so... giurerei che presentano zampe più allungate dei normali suini e soprattutto gli occhi mi sembrano addirittura esageratamente grandi e vispi. Da quanti giorni è avvenuto il parto? 
PROF. SCIFU Esattamente da tre giorni. 
ATENA E sono già in grado di mettere a fuoco le immagini? Ma cosa è successo? 
PROF. SCIFU Complimenti! Avevo subito intuito che lei Dottoressa sarebbe stata per noi un ottimo acquisto! Ha azzeccato al volo: quei piccoli suini sono veramente diversi dai loro simili di razza comune. Infatti sono il prodotto di una nuova ricerca genetica. 
ATENA Genetica? Come dire "escamazione di cellule"? 
PROF. SCIFU Esatto: alla madre, o meglio al suo ovulo già fecondato dal verro, sono stati inseriti geni tratti da liquido seminale di un maschio umano.
ATENA Tombola! 
PROF. SCIFU Ecco qua il verro fecondatore.
 

Appare l'immagine di un grosso maschio
 

ATENA È davvero impressionante, poche volte ho visto verri di quella dimensione.
PROF SCIFU Infatti questo è un vero campione, supera i tre quintali. È molto aggressivo e focoso poiché anche nel suo sistema ormonale sono stati inseriti geni di maschio umano.
ATENA Ritombola. Insomma siamo alla manipolazione genetica più smaccata! 
PROF. SCIFU Perché smaccata? Ha qualcosa in contrario all'interazione dei geni? 
ATENA No affatto, è che al mio ingresso ero un po' distratta e non ho fatto caso al cartello con scritto Istituto Frankenstein! 
PROF. SCIFU Istituto Frankenstein? Ma che dice?! 
ATENA Sì, forse straparlo... ma il fatto è che evidentemente c'è stato un grosso equivoco. Figuriamoci... me ne sono andata dalla SeminalCult che realizzava patate con innesto di bile di scorfano per poi venir qui ad allevare porci umanizzati! A parte che qui oltretutto, siamo in clima di reato bello e buono: se non sbaglio esperimenti del genere sono stati messi fuori legge dal Parlamento Europeo. 
PROF. SCIFU Sì... fino a un mese fa, ma oggi con l'ultima delibera tutto è tornato in discussione. 
ATENA Quindi approfittando della situazione vacante, voi ci date dentro come assatanati. 
PROF. SCIFU La prenda come le pare Dottoressa. Mi spiace che non accetti l'ingaggio, perché fra tutte le candidate lei era senz'altro la più quotata. 
ATENA Beh, dispiace anche a me perché avevo proprio bisogno di un lavoro. 
PROF. SCIFU Soprattutto ben remunerato, immagino. 
ATENA Quanto remunerato? 
PROF. SCIFU Dieci milioni netti al mese più un premio finale di cinquanta milioni. 
ATENA Compresi contributi e tasse? 
PROF. SCIFU Sì, che però le verranno calcolate in base a un contratto più basso. 
ATENA Di quanto? 
PROF. SCIFU Due milioni circa. Ci pensi bene prima di decidere per il no. 
ATENA Mi faccio schifo. 
PROF. SCIFU Come, scusi? 
ATENA Dicevo che accetto, ma mi sputo in faccia. Non avrei mai pensato di dover buttare al cesso morale e dignità per una questione di quattrini! 
PROF. SCIFU Le assicuro che non se ne dovrà pentire: stiamo realizzando qualcosa di storico e può giurarci che a giorni riceveremo da Bruxelles la liberatoria che ci scioglie d'ogni vincolo repressivo. 
ATENA Va bene, buttiamoci. Quando firmiamo il contratto? 
PROF. SCIFU Anche subito, a meno che lei voglia prender tempo e ripensarci. 
ATENA Per carità... meglio subito, perché se ci ripenso finisce che accetto l'ingaggio in Africa a liberare dalle zecche i babbuini! 
PROF. SCIFU A proposito d'ingaggi Dottoressa, dovrà firmare un documento che la vincola a non divulgare in nessun modo e con alcun mezzo, notizie riguardanti i dati scientifici di cui verrà a conoscenza. 
ATENA Senz'altro, mi pare logico, a meno che, l'avverto subito, io non mi trovi a scoprire che nel vostro operare si rasentino fatti criminali.
PROF. SCIFU Si tranquillizzi, qui non siamo nel gabinetto del Dott. Caligari. Non fabbrichiamo mostri di alcun genere. Ma cosa sta scrivendo Dottoressa? 
ATENA La dichiarazione che voi, appunto, non fabbricate mostri, che non modificate il DNA di chicchessia. E questa me la dovrà firmare lei. 
PROF. SCIFU D'accordo, dia qui, faccia leggere: "Il sottoscritto, professor ecc... cioè io, si impegna a non provocare con applicazioni di meccanica genetica evidenti mutazioni fisiche nei soggetti allevati"... Ma cosa intende per mutazione? Guardi qua (estrae da un raccoglitore un floppy e lo infila nel computer), giacché trattiamo di maiali, osservi questa immagine: ecco qui in questo mosaico romano, il classico porco di Giulio Cesare. 
ATENA Vuol dire del tempo di Giulio Cesare. 
PROF. SCIFU Sì, mi scusi, era un lapsus storicistico. Noterà che questo suino domesticus ha un aspetto fortemente selvatico, infatti è ricoperto da un pelame irsuto, presenta zanne da cinghiale e un muso allungato come quello di un orso. Ora lo confronti al maiale moderno e mi dica se in solo duemila anni non si è realizzata una mutazione a dir poco strabiliante... Guardi qua il classico maiale di Reggio Emilia (indica sullo schermo)... osservi il pelame: è completamente sparito. Sembra la pelle di un bambino, presenta cosce cicciottose proprio da prosciutto, la faccia tonda e grassa da Giuliano Ferrara, per non parlare del ventre a cerchiotti: il tutto per un peso di tre quintali e più. Deve darmi atto che qui non si tratta più nemmeno di mutazione, ma di una vera e propria metamorfosi! 
ATENA Già, metamorfosi culinaria. 
 

Scorrono alcune immagini a ritmo veloce. 
 

ATENA Professore rallenti per favore, mi faccia dare un'occhiata a quelle facce (indica dei volti di piccoli maiali). Per la miseria, sono a dir poco sconcertanti! 
PROF. SCIFU Sì, lo può ben dire, sono foto di piccoli esemplari dell'ultima covata. 
ATENA Ma guardi quello, che impressione! Ha sorriso e adesso atteggia un broncio quasi da bambino! 
PROF. SCIFU Sì, son proprio teneri... carucci! 
ATENA Certo, carucci come i tre porcellini di Walt Disney! Manca giusto che gli infiliate una salopette e un capellino con la visiera e gli facciate ballare la break dance: capovolte triple e trapanate con la testa al suolo come trottole. 
In questo istante entra in scena un medico sui cinquant'anni che sghignazza divertito alla battuta di Atena. 
 

ATENA Ma Professore, dove volete arrivare?, a creare un porco più umano o un uomo più maialesco? 
MEDICO Ah, ah... divertente quella battuta sul porco ballerino, complimenti! 
PROF. SCIFU Dottoressa Galilei le presento un nostro validissimo collaboratore, il Dott. D'Intelvi. 
ATENA Piacere. 
DOTT. D'INTELVI Piacere mio. Sbaglio o stavate parlando di "metamorfosi paradossali"? 
PROF. SCIFU Sì, sul genere di quelle di Esopo. (Rivolto ad Atena) Se la vuol buttare in farsa, Dottoressa, faccia pure, ma ben presto si renderà conto che qui si sta realizzando una ricerca molto seria, una vera e propria rivoluzione sia dal punto di vista biologico che della scienza medica in generale. 
ATENA Scusi, scusi... ma sbaglio o mi pare di aver intuito che voi stiate programmando una specie di clone biologico a scopo di trapianto?! 
PROF. SCIFU No! Per carità, niente clone! Sappia che tutti noi dello staff dirigente siamo cattolici osservanti, salvo forse il qui presente Dott. D'Intelvi. La clonazione è tutt'altra cosa: una vera e propria mostruosità sia dal punto di vista etico che religioso! 
DOTT. D'INTELVI Senz'altro, sottoscrivo! 
ATENA Sì, ho capito. Ma gira e rigira mi pare che l'intento finale sia quello di procurarvi organi da trapianto. Ci ho azzeccato? 
PROF. SCIFU Senta... a lei Dottoressa fa schifo che grazie alla nostra ricerca possano essere salvati centinaia d'esseri umani ormai condannati a morte sicura, per mancanza di donatori? 
ATENA Ah, la conosco 'sta canzone... certo voi non pensate che il bene dell'umanità... non c'entrano per niente i profitti... È solo un caso che a finanziare e dirigere tutta questa operazione ci sia di mezzo la Solevar Benmian, una delle più potenti multinazionali della farmaceutica che si interessa anche di prodotti transgenici tipo mais, soia e mangimi vari! 
PROF. SCIFU Da chi ha ricevuto queste informazioni? 
ATENA No, non si preoccupi... niente di scorretto, basta consultare gli indici della borsa! Allora, mi vuole rispondere: c'è o no di mezzo la Solevar coi suoi transgenici? 
PROF. SCIFU E con questo? Spero non si butterà anche lei nell'ammucchiata degli ambientalisti con il solito tormentone: multinazionale uguale a pirateria genetica, massacro del naturale, eccetera? 
ATENA No, io non vado a slogan. Da ricercatrice bado a realizzare l'indagine scientifica quindi, prima di offrirvi la mia collaborazione, vorrei sapere se risponde a verità che il vostro Istituto stia compiendo anche ricerche sulla clonazione di tessuti umani. 
DOTT. D'INTELVI Sì, è vero... ma che io sappia si tratta di soli tessuti originati da un embrione eccedente la fecondazione.
PROF. SCIFU Di qui ricostruiamo cornee, midollo osseo, cartilagine... e siamo proprio a buon punto. Non mi dirà che ha riserve anche su questo campo! 
ATENA No, soprattutto dal momento che non ne sono ancora sufficientemente informata. 
PROF. SCIFU E allora, se permette, brevemente la informo io. Ma cominciamo da un prologo: lei, Dottoressa, ha un nipote al centro di rieducazione per traumatolesi, un ragazzino di diciassette anni semi-paralizzato a causa di un incidente in moto. 
ATENA Ma come fate a sapere queste cose? 
PROF. SCIFU Lei ha condotto le sue inchieste su di noi e noi facciamo altrettanto su di lei... siamo in democrazia, mi pare. Ad ogni modo, che ne direbbe se noi si riuscisse, come stiamo già sperimentando, a ridar tono e reattività alla colonna vertebrale di suo nipote? 
ATENA Professore la prego, non mi piace che si giochi sui drammi della gente! 
PROF. SCIFU Non stiamo giocando... se lo vuol sapere, è la nostra équipe che ha fornito i tessuti per quel trapianto di cornea a Boston! 
ATENA Sì, d'accordo. Ma un conto è partire da un embrione eccedente la fecondazione e un altro è concepire una manipolazione dentro un feto animale con inserimento di cellule umane allo scopo di mutarne il DNA. 
DOTT. D'INTELVI Differenziazione più che corretta! 
PROF. SCIFU Sì corretta, ma qui ci risiamo... lei Dottoressa parte da una falsa etica scientifica che blocca ogni possibilità di sperimentazione. Le ricordo che quando Jenner scoprì il vaccino del vaiolo, esplose una vera e propria campagna condotta dalla "Defense d'humaine Intégrité" che, scatenando fanatici del suo movimento, insorse a bloccare la pratica della trasfusione del sangue di vacche nelle arterie umane. 
ATENA Sì, mi ricordo. Soprattutto ho in mente la risposta del dott. Jenner: "Cari signori della Protezione dell'Umana Integrità, siete forse preoccupati che inserendo sangue di vacca nel sistema immunitario le vostre femmine si trasformino in donne per bene?" 
DOTT. D'INTELVI Ah, ah che frappata! 
PROF. SCIFU Sì, ottima. Non la sapevo. Ma tornando a noi, o meglio, al problema dei trapianti, spero che lei abbia una minima idea di quanti siano i pazienti in attesa di un organo in tutto il pianeta. 
DOTT. D'INTELVI E mi permetta Professore di aggiungere che solo chi è in grado di sborsare decine di milioni può sperare di salvarsi. 
PROF. SCIFU Ed ecco che ci troviamo in una società dove solo i ricchi hanno il diritto di sopravvivere. 
ATENA Non mi vorrete far credere che è solo per realizzare una parità di sopravvivenza che conducete questa nobile battaglia?! Insomma si tratterebbe di una nuova concezione della lotta di classe: invece della bandiera rossa, sventoliamo il maiale rosa, il maiale dell'uguaglianza: oh vita maiala!! 
PROF. SCIFU Le assicuro che c'è poco da ridere... Lei sta sghignazzando sulla pelle di una caterva di disperati che solo grazie al nostro successo avrebbero la speranza di "risorgere"! 
ATENA Risorgere? Resurrezione? Di questo passo verrò a scoprire che il miracolo di Lazzaro non è stato altro che l'effetto di un perfetto trapianto transgenico! 
DOTT. D'INTELVI Ah, ah... un po' forte, ma azzeccata! 
PROF. SCIFU La prego, scherzare sulla fede e i miracoli non mi diverte. E questo vale anche per lei, Dottore. 
ATENA Mi scusi, ha ragione. è troppo facile fare dello spirito sulla speranza di tanti disperati. Ma mi tolga una curiosità: questi porci dal DNA umanico, umanistico... non so come poterlo chiamare... al momento in cui il chirurgo abbisogna di un suo organo da trapiantare nel paziente uomo, che fa? Ammazza il maiale umanizzato ed estrae solo quello che gli serve e col resto ci fa i salami, oppure si organizza con numerosi pazienti diversi... a te il cuore, a te il fegato, a te la glottide e via fino ad esaurimento? 
PROF. SCIFU E beh, a parte il sollazzo satirico, è proprio così: si cerca di impiegare ogni organo in un unico processo di distribuzione su diversi tavoli operatori.
ATENA Giusto! Come dice il proverbio: "Del maiale non si butta via niente" e poi il ricambio fresco, ancora palpitante è il migliore... due reni, due polmoni, tessuti vari tutto nelle valigette frigo, e via! Peccato non poter usare anche gli organi sessuali del porco!
PROF. SCIFU Per quale ragione?...
ATENA È risaputo che il fallo del verro ha la forma di un cavatappi. 
DOTT. D'INTELVI è vero... a "cavabusciòn" (fa il gesto di stappare una bottiglia)! 
ATENA Il maschio umano che se lo facesse innestare sarebbe poi costretto, nei suoi amplessi, a roteare vistosamente sul ventre onde realizzare la necessaria penetrazione erotica. 
PROFF. SCIFU Ma lei è terribile! Ha un umorismo quasi osceno! 
DOTT. D'INTELVI Vada, vada... io ci sguazzo con l'osceno! 
ATENA Ma se a lei Professore turba il moto trapanante del maschio, si potrebbe ricorrere a una femmina roteante col bacino sul perno del medesimo (sollevando il braccio, fa il gesto della rotazione)... WUUOOU, WUUOOU (poi in falsetto geme) AHHHHA! Che spettacolo... è perfino artistico! 
PROF. SCIFU Scusi, sarà artistico ma non riesco proprio a trovarlo divertente, anzi credo che a 'sto punto sia meglio chiudere l'argomento. 
ATENA Ha ragione, mi sono lasciata un po' trasportare... andiamo una donna della mia età tirare in ballo argomenti di sesso! Le assicuro che è mia intenzione superare tutte le remore e i pregiudizi culturali di cui sono infarcita. 
PROF. SCIFU Già... e scommetto che, oltre ad essere animalista, lei sarà anche di certo vegetariana. 
ATENA Sì vegetariana, ma non pura; nel senso che non mangio bistecche, ma adoro gli sfilatini al prosciutto e il ragù alla bolognese, per non parlare del salame di Felino originale. 
PROF. SCIFU Quindi ha difficoltà ad accettare che si sacrifichi un maiale per trarne organi di ricambio... ma se si tratta delle parti più succulenti del medesimo per gustosi manicaretti, allora si può chiudere un occhio e spalancare la bocca! A proposito, ha mai assistito alla macellazione di un suino? 
ATENA Non mi ci faccia pensare, per carità... mia nonna mi raccontava che al suo paese in campagna, quando scannavano il maiale, si udivano le urla per un tempo interminabile... fin quando non gli era colato dal collo tutto il sangue. 
PROF. SCIFU Oh, oggi è diverso... quello era davvero un metodo barbaro... insopportabile! 
ATENA Ah, ecco, ora non si preoccupano più di dissanguarli da vivi! 
PROF. SCIFU No, il processo è uguale, solo che oggi, prima di scannare un porco, lo fanno transitare su una piastra di metallo dentro la quale producono una scarica elettrica di un centinaio di Volt. 
ATENA Oh, mio Dio! Lo fulminano, insomma! 
PROF. SCIFU No, è solo una tremenda scossa che stordisce il maiale e, soprattutto, gli paralizza le corde vocali cosicché non gli riesca più di urlare. 
DOTT. D'INTELVI Già, soffre come prima, ma non ferisce più la nostra sensibilità con l'urlo... e la nostra coscienza è a posto. Come siamo buoni! 
ATENA Basta così, vi prego... non mangerò più prosciutto crudo per almeno una settimana... solo cotto! Ad ogni modo la mia perplessità non sta nel pietismo di maniera, ma nella seria possibilità di un controllo scientifico riguardo gli eventuali guai che possono nascere in seguito ad innesti o manipolazioni. Mi ricordo che, quand'ero all'Istituto Plaumer, ho seguito i risultati di numerosi trapianti d'organi tratti da scimmie. I pazienti sono deceduti tutti per l'insorgere repentino di complicazioni inaspettate: encefaliti fulminanti provocate da un morbo sconosciuto, blocchi polmonari causati da un genere di peste che si ritrova solo nei ratti da cloaca e via di questo passo. 
DOTT. D'INTELVI Sì è vero, disastri del genere si verificano spesso nel campo dei trapianti, ma in questo centro, posso assicurarle, vige la regola che a scadenze strette viene sempre invitata qui da noi una commissione, perché verifichi eventuali diaspore dei sistemi immunitari. 
PROF SCIFU Saremmo dei criminali autolesionisti se pensassimo di mettere in circolazione organi da innesto che non garantissero una totale adattabilità all'organismo del ricevente "infolubiato"! 
ATENA D'accordo, accetto l'ingaggio, ma l'avverto Professore che, come mia abitudine, starò sempre all'erta e se sospetterò qualcosa di poco chiaro nel vostro operare, la mia collaborazione sarà da ritenersi immediatamente sospesa! 
PROF. SCIFU Va bene, è nel suo diritto; ma può scommetterci, non succederà. 
ATENA Veniamo al dunque, Professore. Quale sarà il mio compito? 
PROF.SCIFU È scritto qua sul contratto. 
ATENA No, preferisco me lo esponga di persona. 
PROF. SCIFU Diciamo che dovrà entrare nel ruolo di balia asciutta. 
ATENA Ah, bene. Balia di porcellini... mi piace! 
PROF. SCIFU Le verrà affidato un unico soggetto della cui crescita si dovrà curare fino allo svezzamento dalla madre. 
DOTT. D'INTELVI Inoltre dovrà segnalare giornalmente le varianti di temperatura del piccolo, controllarne il battito cardiaco, la poppata, la digestione e l'andamento di ogni altra funzione corporea. 
ATENA Come a dire poppa, pappa, ruttino, pipì, pupù... popò! 
PROF. SCIFU Esatto! Dovrà inoltre somministrare i farmaci prescritti ed effettuare iniezioni, prelievi, enteroclismi. Alla fine di ogni giornata dovrà inoltre redigere una cartella medica descrittiva di ogni minima variante delle condizioni dell'assistito. 
ATENA Scusi, ma tutta questa assistenza dovrò sorbirmela da sola? 
PROF. SCIFU No, avrà una collaboratrice costante. (Chiamando un interno) Signorina Varalli vuole raggiungerci un momento? Inoltre ci saranno altre due infermiere assistenti alla nursery. 
 

Entra la collaboratrice. 
 

GIUDITTA Eccomi Professore! Dottore buon giorno... 
ATENA Ah, ma è la giovane che mi aveva introdotto! 
GIUDITTA Sì... 
PROF. SCIFU Giuditta le presento la responsabile del suo gruppo. 
ATENA Molto lieta. 
GIUDITTA Mi fa piacere che abbia accettato l'incarico! 
PROF. SCIFU Le ribadisco che le sarà assolutamente proibito, e questo vale anche per lei Giuditta, fornire informazioni all'esterno per tutto ciò che concerne il vostro lavoro e ciò che vedete o venite a conoscere nel nostro centro. 
ATENA Regola da carabiniere. Operare tacendo e tacendo morir. E per quante ore sarà il mio impegno giornaliero? 
PROF. SCIFU Tre ore al mattino, tre ore al pomeriggio o alla sera... ma dimenticavo di dirle che lei sarà nostra ospite anche per la notte. 
ATENA Particolare interessante. Spero però che questa ospitalità non intacchi il mio stipendio. 
PROF. SCIFU Nient'affatto e ancora, lei avrà diritto ai pasti gratuiti nella nostra mensa che propone un ricco e assortito menù. 
ATENA Oehh, ma è il Bengodi! Scusi se cambio argomento, ma ho notato che all'esterno c'è un bosco: è lì immagino che si porteranno i piccoli porci a pascolare. 
PROF. SCIFU No, per carità... è troppo pericoloso. 
ATENA Perché? Ci sono i lupi forse, cani randagi...
PROF. SCIFU No, molto peggio: c'è l'aria! 
ATENA E che ha quest'aria? 
PROF. SCIFU è inquinata... qui ci troviamo a soli 10Km dalla città e così godiamo più o meno dello stesso tasso d'inquinamento delle zone di traffico intenso dove si superano i livelli di guardia, d'allarme e quelli di grave pericolo. 
ATENA Cioè oltre i 75 punti di benzene e polveri sottili per microgrammo. 
PROF. SCIFU Certo, e grazie al fenomeno di risucchio e flebrazione dei venti qui ci troviamo a superare il picco di 100 punti e più! 
ATENA E così voi preferite tenerli rinchiusi qua dentro... senza mai portarli all'aperto? E allora cosa dovrebbero fare i bambini in città? 
PROF. SCIFU Senta, i porcellini hanno gli stessi problemi respiratori di un bambino... lei conosce i risultati del OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità). 
ATENA Sì a memoria! 
PROF. SCIFU Brava, me li reciti. 
ATENA Volentieri: un ragazzino che respira l'aria di una città come Milano e provincia è a rischio: i suoi polmoni, intasati dagli scarichi delle auto e dalle caldaie a gasolio, sono esposti a intossicazioni bronco polmonari e seri problemi cardiovascolari, tanto che ogni piccolo che respira quell'aria è come se fumasse dodici sigarette al giorno. 
PROF. SCIFU Esatto e lei vuole mettere a rischio i nostri piccoli suini come fossero normali neonati umani? Ma come... io qui dentro vieto di fumare a tutti i miei collaboratori e poi faccio pippare più di mezzo pacchetto di Malboro ai miei maialini? Ha un'idea, lei Dottoressa, di cosa venga a costare ogni singolo soggetto di questa nidiata? Non credo che un bambino umano valga di meno, ma certo che se dovessi valutare quanto sia preziosa una piccola creatura umana dalla cura che la società civile dimostra per la sua salute... dovrei dedurre che valga poco o niente! 
ATENA Purtroppo devo darle ragione, ma ci sarà pure un mezzo per far respirare a questi piccoli animali dell'aria pulita. 
PROF. SCIFU Sì certo, basterebbe approntare una mongolfiera e caricarli dentro la cesta, oppure imbragarli uno per uno e appenderli ad altrettanti palloni aerostatici... facendoli raggiungere almeno i duecento metri d'altezza: così (mostra un'immagine di porcellino appeso a un pallone che se ne va nel cielo). 
ATENA Oh tu guarda... geniale, ma si tratta solo di un progetto o l'avete anche realizzato? 
PROF. SCIFU No, no... ne abbiamo realizzato due prototipi, poi però abbiamo lasciato perdere. Ci siamo resi conto che questa è zona venatoria e... figurati la pacchia per i cacciatori: poter sparare su dei maiali volanti! 
Buio e luce solo su Atena che si rivolge al pubblico. Ogni volta che Atena commenterà la crescita del piccolo maiale a lei affidato, sulla lavagna luminosa apparirà l'immagine del suo assistito. Sulla stessa lavagna inoltre apparirà un calendario ad indicare la data precisa. 
 

ATENA Il 6 settembre alla fine ho firmato il contratto, accettando le regole imposte dall'istituto di ricerche. Il 10 settembre sono entrata in pianta stabile nel reparto e lo stesso giorno ho preso contatto con lo staff e soprattutto col piccolo maiale che mi è stato affidato. 
PROF. SCIFU (mostrando immagini al video) Ecco qua di nuovo la covata dei maialini appena nati. Il suo assistito è questo... il terzo dal basso. 
ATENA Si potrebbe osservarlo un po' più da vicino? 
PROF. SCIFU Certo, attenti che zoomiamo... è un maschio di dieci gironi. 
ATENA Grazioso... e come farò distinguerlo dai suoi fratelli e sorelle? Gli mettiamo un fiocchettino di diverso colore? Io sarei per il rosso! 
PROF. SCIFU No, niente fiocchetto, per carità. Si potrebbe perdere, confondere... è meglio applicare un anello all'orecchio. 
ATENA Un orecchino? Mi piace: un maialino con l'orecchino. 
PROF. SCIFU Inserito nel cerchietto ci sarà un piccolo aggeggio elettronico che risponde all'impulso di questa specie di telecomando (glielo mostra) che fa lampeggiare il cerchiettino. 
ATENA Stupendo... e così anche se il tuo maialino è seppellito nell'ammucchiata dei fratelli...TUTUTUTU... lampeggio... eccolo là! 
PROF. SCIFU Esatto! 
ATENA Come quando devi ricercare la tua macchina nel posteggio! 
PROF SCIFU Qui c'è un regalo per lei (le consegna una valigetta) 
ATENA Oh grazie (fa scattare la chiusura, la valigia si spalanca). Ah... il kit della balia perfetta! 
PROF SCIFU In bell'ordine, come vede, ci sono tutti i medicinali che dovrà somministrare al suo assistito con orari e dosi segnati su un programma specifico, gli strumenti per prelievi, osculto, rilevamento di temperatura e pressione. 
ATENA E questo immagino sia il registro per le annotazioni. Grazie, sarà fatto. Senta, a 'sto punto potrei finalmente prendere visione del mio assistito dal vero? 
PROF. SCIFU Non ancora... solo dopo le vaccinazioni a cui si dovrà sottoporre. 
ATENA Compresa l'anti-lebbra, colera, peste suina immagino! (Rivolta al pubblico) Se avessi dovuto recarmi in Africa, in India o nell'Honduras non sarei stata sforacchiata a 'sto modo! Mi son trovata spunzonata nelle braccia e nei glutei a volontà! Come da programma, le varie reazioni a vaccini mi hanno procurato febbre, tremori, irritazioni cutanee su tutto il corpo in vistosi colori... e l'immancabile diarrea con vomito a spruzzo. Per il resto, tutto bene! Finalmente il 15 settembre mi è stato permesso di prendere in braccio il mio protetto, esaminarlo, palparlo.
 

Sale una musica d'organo da rituale mistico. Azione mimica del rito: il Professore solleva da una cesta retta dal Dott. D'Intelvi il piccolo suino (si tratta di un pupazzo animato con trucchi semplici, ma di grande effetto) e lo pone fra le braccia di Atena. Anche Giuditta gode del privilegio di spupazzarsi il porco neonato.
 

PROF. SCIFU (intervenendo deciso) Attente a non coccolarlo troppo, coprirlo di sbaciucchi, moine e pastrugni... Per esperienza vi avverto che se il piccolo vi si affeziona troppo, poi è un disastro togliervelo. E non solo per lui, ma ne soffrireste pure voi 
DOTT. D'INTELVI Certo, è consigliabile mantenere un rapporto asettico. Alle coccole ci penserà sua madre, la scrofa... 
ATENA Dal di là della grata? Coccole da carcerato! 
PROF. SCIFU Per favore, la prego... evitiamo le polemiche. Stiamo realizzando una ricerca scientifica, non un nido d'infanzia.
 

Di nuovo col buio spariscono i due medici e restano in luce solo Atena e Giuditta che ha afferrato il piccolo maiale con eccessiva durezza. Il maialino emette dei gemiti.
 

ATENA Ehi, piano! Sbaglio o è la prima volta che ti trovi ad avere a che fare con dei maiali? 
GIUDITTA Sì, a parte certi uomini. 
ATENA Beh, ad ogni modo vacci piano che questi non sono orfanelli! 
GIUDITTA Ma il Professore ci ha detto di trattarlo con distacco. 
ATENA Sì, ma distacco non vuol dire che devi staccargli il cosciotto o la testa, sono creature delicate. Adesso aiutami che è l'ora del controllo. Termometro. (La ragazza glielo infila in bocca) Ma che fai, vuoi che se lo ingoi? Così soffoca e ce lo giochiamo al volo! 
GIUDITTA E dove glielo infilo allora? 
ATENA Nel culo! 
GIUDITTA Cosa? 
ATENA Sì, nel sedere, nel culino... 
GIUDITTA Ah sì, ma non c'è pericolo che... 
ATENA Non temere... di lì il termometro non se lo ingoia. Ecco così (esegue). Adesso l'iniezione (l'infermiera le passa la siringa. Atena indica le garze sterili alla ragazza) adesso disinfetta. 
GIUDITTA Dove? 
ATENA Ma sulla chiappettina! 
GIUDITTA Quale? 
ATENA Una delle quatto... a scelta! 
GIUDITTA Come una delle quattro?

ATENA (con tono un po' spazientito)Mi chiedi su quale chiappettina... se ne ha due... una delle due! 
GIUDITTA (al termine dell'iniezione) Massaggio? 
ATENA Certo! 
GIUDITTA Non c'è pericolo di viziarlo troppo? 
ATENA Vai tranquilla bambola! (Così dicendo ammolla due lievi sculacciate al piccolo che quasi all'unisono risponde con un peto). 
GIUDITTA Oh, ha sparato il termometro, per poco non va a pezzi! Cosa gli è preso?! 
ATENA È lo scoreggino del ringraziamento! 
GIUDITTA Oh, il porcolino! 
ATENA Porcolino? Ecco come lo chiameremo (lo solleva a braccia tese)... nel nome del gene modificato io ti battezzo Porcolino!
GIUDITTA Accidenti ha trentotto e nove di febbre! 
ATENA Tranquilla che per un maialino è normale.
Atena gli dà il biberon di latte e vitamine: il piccolo rigetta spruzzandolo. 
 

ATENA Reggimelo un po', per favore (Giuditta prende in braccio il maialino). Forse era troppo caldo (spruzza qualche goccia sul dorso della mano)... no, è appena tiepido. Proviamo con un po' di zucchero. 
GIUDITTA (dando da succhiare qualcosa a Porcolino) Guarda tu come gli piace! 
ATENA Cosa gli stai dando? 
GIUDITTA Coca cola... guarda, ci va matto! 
ATENA Ma sei pazza! La coca cola a una creatura di quindici giorni! (Getta via la bottiglia della coca e ne afferra un'altra già aperta che infila in bocca al piccolo suino). 
GIUDITTA E quella cos'è? 
ATENA Chinotto! Se non altro è una bevanda nazionale! 
GIUDITTA Dio come gli piace! Ma attenta che si ingozza. 
ATENA (stacca un attimo una bottiglia dalla bocca di Porcolino che immediatamente spara un rutto) Ah, ma è tutto un'esplosione! (Pausa) Santo cielo!, mi sta annaffiando... 
GIUDITTA Dove? 
ATENA In grembo e sulle gambe. 
GIUDITTA Beh, per un po' di pipì! 
ATENA Si, ma purtroppo è popò... e un bel po'! Porco cane, qui annego. 
GIUDITTA Ma tu guarda... è incredibile, come è possibile che un culino così piccolo riesca a sparare tanta cacca? 
ATENA Forse dipende dal fatto che è un porco innestato con il DNA di uomo. 
GIUDITTA Già... l'umano a spander merda non lo batte nessuno! 
 

Le due donne hanno infilato il piccolo maiale in una bacinella nella quale versano acqua per mezzo di un lungo tubo col quale lo annaffiano. Intanto Atena si toglie il camice e usa un aspiratore per ripulirsi. Quindi si rivolge al pubblico: 
 

ATENA Il primo giorno è stato davvero difficile, ma più duro è stato addormentare la creatura.(Ninna il piccolo camminando qua e la per la stanza. Porcolino scalcia, si divincola e grugnisce) Niente da fare, alla fine abbiamo deciso di provare con una ninna nanna. 
 

Le due donne eseguono un canto da "ninna" passandosi l'un l'altra il piccolo maiale e muovendolo nell'aria al rallenty come nuotasse. 
 

ATENA GIUDITTA (cantando soavemente) Dormi, dormi Porcolino di culla, La Scrofa mamma fa già la nanna. Tu gira in aria come una starna. Uno scoreggino e voli in su, uno spisciacchio per tornar giù. Con un ruttino torni a volar, con una cacchina ti inzuppi nel mar. 
 

Dolcemente il maialino si addormenta. Le due donne lo sistemano nella cesta. 
 

GIUDITTA Meno male che il Professor Scifu non ci ha visto far tutta 'sta sceneggiata languidosa. 
ATENA Non ci ha visto? (Venendo in proscenio e trascinandosi dietro Giuditta. Le parla all'orecchio) Quello ci ha visto sì, ci continua a vedere! 
GIUDITTA Da dove? Dov'è? 
ATENA In cielo, in mare in ogni luogo! Quello è il Padreterno dei guardoni! Non ti far accorgere, sbircia soltanto... guarda sul soffitto, a sinistra c'è come un bottone. Quella è microcamera! 
GIUDITTA Davvero?! 
ATENA Sì, è sulla parete... facci caso. C'è quel quadrante! 
GIUDITTA Ma è la centralina dell'aria condizionata. 
ATENA Esatto, ma nel bel mezzo ci sta un'altra telecamera. 
GIUDITTA E ci seguono sempre? 
ATENA Non ci mollano mai! 
GIUDITTA Cosa si fa? 
ATENA Hai del chewingun? 
GIUDITTA Sì, ne sto masticando uno. Ma che c'entra? 
ATENA Dammelo! 
GIUDITTA Già masticato? Ma te ne do uno nuovo! 
ATENA Dammi quello e preparane un altro. 
 

Atena schiaccia fra le dita la cicca, quindi rapidissima alza lo sportello del condizionatore e ci incolla dentro la gomma. 
 

ATENA E uno! 
 

Intanto Giuditta sta nuovamente masticando un chewingum.
 

ATENA Aiutami a spostare il tavolo (eseguono). Forza, sali. 
GIUDITTA Ho capito, incolliamo anche quello sul soffitto. 
ATENA Sì, ma un momento. Prima spegnamo la luce (esegue e accende una lampada portatile). 
 

GIUDITTA monta sul tavolo e poi su una sedia che le ha procurato Atena. Velocissima tappa la seconda telecamera.
 

ATENA Brava Dalila, hai accecato Sansone! 
GIUDITTA E così siamo tranquille. Caro Professore, hai finito di fare il guardone! 
ATENA Parla piano che i microfoni sono ancora in funzione! 
GIUDITTA Oh porco cane! 
ATENA E fra poco arriverà qui un tecnico a vedere cosa è successo! 
GIUDITTA E allora siamo a capo quindici. 
ATENA No, questo era solo prologo. Adesso: atto primo, secondo e gran finale. 
Atena ha spalancato una grossa valigia ed estrae un apparecchio dal quale partono due cavetti che terminano con uno stetoscopio. Calza in capo i due auricolari e va a sondare con una specie di piastra il muro partendo dalle telecamere per individuare i cavi che passano sotto traccia. 
 

GIUDITTA Cos'è quell'aggeggio? 
ATENA È un rilevatore d'energia,. 
GIUDITTA Ah sì? (Osservando il contenuto della valigia) Ma da dove arriva tutto 'sto armamentario? 
ATENA Dopo, ti spiego dopo. Ecco, l'ho scovato: qui sotto scorre il cavo che comunica con le telecamere e va alla centrale video. Intanto tu svita il coperchietto della cornetta di quel telefono. 
GIUDITTA Perché? 
ATENA Esegui senza discutere. 
GIUDITTA Sì capitano, ecco fatto. 
ATENA Fa vedere..., lo sapevo: ecco il microfono. Staccalo e tienilo da parte. Adesso passami quella penna (disegna due cerchietti, uno sulla parete di destra e l'altro a sinistra. Estrae dalla valigia un trapano. Poi consegna un barattolo a Giuditta). 
GIUDITTA Cos'è? 
ATENA È stucco da muro. Apri il coperchio (le consegna una spatola. Infine infila l'apposita punta del trapano nel muro e fora la parete nei due punti segnati). 
GIUDITTA Ho capito... stai forando i cavi delle telecamere! 
ATENA Brava Giuditta e adesso aiutami a tappare. Tu a sinistra, io a destra. Mi raccomando, non si deve scoprire la differenza. E ora mettiamoci qui tranquille, leggiamoci il giornale e contiamo fino a dieci. 
GIUDITTA Perché dobbiamo contare? 
ATENA Perché arriva Babbo Natale. Sei, sette, otto nove... dieci! 
 

Appare il Professore.
 

ATENA Eccolo. 
PROF. SCIFU Scusate, è successo qualcosa? 
GIUDITTA È lui Babbo Natale? 
ATENA Perché cosa avrebbe dovuto succedere? 
PROF SCIFU Non so... forse un corto circuito? 
ATENA No, qui tutto normale. E per favore, faccia piano che il bimbo dorme. 
PROF SCIFU Scusate, scusate. 
 

Inciampa in una sedia che rovescia a terra. Pianti e grida del piccolo maiale. Giuditta accorre. 
 

GIUDITTA Ecco, Professore... guardi cos'ha combinato (corre e ninna il piccolo maiale che frigna). 
 

Il Professore se ne va farfugliando scuse. Atena viene in proscenio mentre scende la luce. Rimane l'unica ad essere illuminata. 
 

ATENA Lo staff che ci controllava a vista è venuto ad indagare (alle sue spalle si vedono le sagome di tecnici che visionano e controllano l'impianto spia). Appena Giuditta ed io abbiamo portato il nostro maialino alla poppa della scrofa, hanno invaso il locale, ma non riuscivano a capire cosa fosse accaduto. Finalmente si sono dati per vinti e ci hanno lasciate in pace! 
 

Buio. 
ATENA (in proscenio, rivolta al pubblico) Il piccolo maiale cresce a vista d'occhio e esibisce comportamenti davvero singolari. 
 

Vediamo il piccolo maiale nella culla sollevare le braccine e lanciarsi in aria come catapultato. Velocissima Giuditta lo afferra al volo. 
 

GIUDITTA Ehi, ma sei impazzito! L'ho afferrato per miracolo! 
ATENA Questo un giorno o l'altro ci si schianta al suolo. L'unica è stendere materassi dappertutto (esegue aiutata da un inserviente) . 
GIUDITTA Atena... è incredibile! Guarda qua: gli si stanno aprendo zampe a mo' di mano. Gli si sono create tre dita! 
ATENA È vero! E gli sta spuntando anche un pollice! Aspetta che lo registro e lo fotografo . In quel momento entra il Dott. D'Intelvi. 
DOTT. D'INTELVI Disturbo?
GIUDITTA e ATENA (in coro) Prego, prego Dottore. 
DOTT. D'INTELVI Vi siete accorte di cosa sta succedendo alle zampe del maialino?
ATENA Sì, lo stavamo notando adesso... guardi qua! 
DOTT. D'INTELVI Accidenti come si è sviluppato! Devo dire che il vostro Porcolino è il meglio in carne e in spirito di tutta la covata. Guarda qua che espressione furbesca ti tira fuori!
ATENA Sa che certe volte abbiamo l'impressione che capisca quello che diciamo? 
DOTT. D'INTELVI Non avrei mai pensato che l'inserimento del DNA umano potesse dare risultati del genere! 
ATENA Certo, è qualcosa di sconvolgente! 
DOTT. D'INTELVI Non tutti i suoi fratelli però hanno la stessa vivacità; ce n'è anzi qualcuno che fa fatica a crescere. 
GIUDITTA Ma perché non ci permettono di vederli e soprattutto di conoscere le nostre colleghe, le loro allevatrici? 
DOTT. D'INTELVI Non lo capisco nemmeno io. Potreste scambiarvi esperienze, sensazioni, ma il Porfessor Scifu ha deciso per questa regola e non c'è verso di smuoverlo.
Entra in scena il Professore.
GIUDITTA Si parla del diavolo e spuntano le sue corna! 
PROF. SCIFU Buon giorno a tutti. 
TUTTI Buon giorno Professore, come va?
PROF. SCIFU Benissimo, mi felicito con voi signore. Ho letto entusiasta la sua relazione, Dottoressa Atena e devo applaudirla! Se ci trovassimo in Formula 1, direi che avete dato tre giri di distacco ad ogni altro pilota: è un risultato strabiliante quello che avete ottenuto con questo vostro maialino! 
ATENA Grazie, ma il merito è soprattutto suo, noi non abbiamo fatto altro che seguire le sue direttive.
PROF. SCIFU Che bugiardona! Non faccia la modesta. E poi parliamoci chiaro: le vostre colleghe che hanno seguito il mio programma alla lettera hanno ottenuto al vostro confronto risultati del tutto modesti. 
DOTT. D'INTELVI E dica pure, in qualche caso disastrosi! 
PROF. SCIFU Appunto tant'è che abbiamo due porcellini che non so se arriveranno a sera. 
ATENA Addirittura?! E da che cosa può dipendere 'sta differenza?
PROF. SCIFU È appunto a lei Dottoressa, che io lo chiedo. Sputi l'osso, o m'arrabbio! 
ATENA Beh, se dobbiamo essere sincere, le abbiamo disubbidito sul rapporto fisico. 
PROF. SCIFU Fisico?In che senso? 
ATENA Ecco... noi prendiamo spesso in braccio il nostro piccolo e celo spupazziamo un po'.
GIUDITTA Sì, qualche coccola...
PROF. SCIFU E magari qualche sbaciucchio. Atena e Giuditta si contraddicono.
GIUDITTA Sì, lo sbaciucchiamo qua e là... 
ATENA No, sbaciucchi mai!
GIUDITTA Sì, ma i grattolini. 
ATENA Più che grattolini lo si pastrugna un po'.
GIUDITTA Con qualche sballonata. 
PROF. SCIFU Cos'è 'sta sballonata?
GIUDITTA È un passaggio da rugby, guardi qua. (lancia il maialino ad Atena che lo afferra al volo per gettarlo al Dottor D'Intelvi che lo afferra a sua volta per poi rilanciarlo al Professore che invece manca la presa. Il porcellino rotola per terra e urla scoppiando in un lamento con singhiozzi che ha dell'umano). 
PROF SCIFU Oh, mi spiace! 
ATENA Ma lei è proprio negato Professore! 
GIUDITTA (coccolando Porcolino) Buono, buono, non è niente. 
DOTT. D'INTELVI Come niente? Guarda che bozzo ha sulla fronte? 
ATENA No, quello è di qualche giorno fa. L'abbiamo lanciato troppo in alto e ha battuto sul soffitto. Ecco, il bozzo del Professore sta spuntando adesso! 
PROF. SCIFU Non mi direte che le ragioni del suo eccezionale sviluppo siano dovute solo a questo trattamento da rugby?! 
ATENA No, non soltanto. Ad esempio per fargli venire il ruttino dopo la tettata lo si fa rotolare così (fa eseguire una serie di capriole al piccolo porco), poi lo si mordicchia così (le due donne eseguono)... si fanno i "grattui", gli sculacci, gli si fanno le boccacce, lo si sbatte e si grida all'improvviso... AHHHHH... lui si spaventa... una scarica di grugniti e... oplà: ecco lo scagazzo! 
PROF SCIFU Lo scaga cosa? Dal sedere di Porcolino fuoriesce una sbroffata di liquame marrone che investe il Professore. 
PROF. SCIFU Ma che è? 
ATENA Lo scagazzo, appunto. 
PROF. SCIFU Ma porco d'un maiale! 
GIUDITTA Ah, ah... non lo sgridi se no ci butta a monte tutto il metodo. Sorrida...anzi, rida e mostri di apprezzare la sbroffata. Il Dottore si è preso cura del Professore e con l'aspiratore cerca di rimediare al disastro. Giuditta ha infilato Porcolino dentro un ampio bacile. Si diverte a far sguazzare il maialino che ride con sghignazzi. 
ATENA Senta come ride. 
PROF. SCIFU Certo un maiale che ride non s'era mai visto! È una cosa portentosa! 
ATENA È questo che lo rende straordinariamente felice e lo aiuta a crescere sano!
PROF. SCIFU La risata? 
ATENA No, questo humus! Si avvicini, osservi e annusi! 
PROF. SCIFU Dio che puzza, ma cos'è? 
ATENA È cosiddetto giuso... sì, volgarmente detto: smerdazzo. Lo sguazzare in questo suo liquame naturale lo carica come nessun altro trattamento medico. 
PROF. SCIFU Ma è un porcile! 
ATENA Bravo! Di qui il proverbio: "Il porcile pien di tanfo e di boagna per il porco è una cuccagna!"
GIUDITTA (con un'ochetta) Questa poi è la ciliegina sulla torta... gli piace tanto l'ochetta immerge l'ochetta nel giuso)... 
PIGIDIBIDI! Si sente la nenia di un piccolo carillon. Atena solleva il giocattolo segnatempo. 
ATENA Ma che ore sono? Siamo in ritardo, a quest'ora doveva dormire di già! 
PROF. SCIFU Mi dispiace, la colpa è mia che vi ho distolte dal vostro lavoro!
ATENA Va bene. Adesso per penitenza ci aiutate a farlo addormentare. Seguiteci: fateci da coro. Giuditta e Atena sollevano il bacile che contiene il maiale e lo balanzano come fosse una culla. 
ATENA Voi ripetete: "Ohhoohh ninna ohh, fai la nanna ahhhaahh".
I due uomini eseguono il contro canto. 
ATENA E GIUDITTA "Dormi dormi fantolìn da cüna. Ohhoohh ninna ohh, fa la nanna ahhhaahh. Dentro 'sto sguazzo che se sbalònda Apena apena se forma un'onda Ohhoohh ninna ohh, fai la nanna ahhhaahh. Se forma un'onda che pare un mare. Su la riva ce sta un luvo nero Che proprio a te ti voria magnàre Ohhoohh ninna ohh, fai la nanna ahhhaahh. Ma quel bregànte 'no sa mia' nodare Se iètta in lo giuso 'sto can de sgagna e va a 'negàndo in la toa boàgna. Ohhoohh ninna ohh, fai la nanna ahhhaahh". Lentamente cala la luce fino al buio. 
ATENA (in proscenio, illuminata da uno spot) Ed eccoci arrivati al 22 di Dicembre. (Indica una lavagna luminosa sulla quale è scritta la data a grandi lettere). Il nostro piccolo maiale sta diventando quasi adulto, compie tre mesi e mezzo proprio oggi! Si illumina la scena: scopriamo Giuditta seduta dinanzi a un televisore il cui retro è rivolto verso il pubblico. In piedi vediamo il Dott. D'Intelvi.
GIUDITTA Atena, ci siamo: sta cominciando la poppata. 
DOTT. D'INTELVI Ecco qua: tutti i porcellini in fila intorno alle zinne della scrofa. 
ATENA Accidenti guardate il nostro Porcolino: è quasi il doppio dei suoi fratelli. 
GIUDITTA E che prepotenza! S'è piazzato in testa a tutti e li spintona.
ATENA Però anche la femminuccia lì è ben piazzata! 
DOTT. D'INTELVI Ah sì, è quella che hanno battezzato Scrofolina. 
ATENA Scrofolina... spiritosi? Chi è la sua nurse? 
DOTT. D'INTELVI Una polacca... biologa anche lei. Guardate la scrofa scalcia via tutti i suoi piccoli. Non vuol lasciarsi poppare. 
ATENA Già, salvo che da Porcolino e Scrofolina. 
DOTT. D'INTELVI Evidentemente la scrofa non sopporta l'odore degli altri più piccoli e non li riconosce più come proprie creature. 
ATENA E com'è che accetta invece il nostro Porcolino e Scrofetta, voglio dire Scrofolina?
DOTT. D'INTELVI È chiaro che in loro si è prodotta una mutazione diversa con differenti umori e odori che la scrofa accetta. 
GIUDITTA Ma non saranno state solo le nostre coccole e sceneggiate a produrre... (si interrompe perché nota uno strano barcollare di Atena) O dio cade! Il Dottore si lancia verso la donna giusto in tempo per sorreggerla prima che stramazzi al suolo. 
DOTT. D'INTELVI Respiri, respiri profondo.
GIUDITTA Cosa le sarà preso? Guardi è sbiancata all'istante! 
DOTT. D'INTELVI Mi aiuti, portiamola in infermeria. La ragazza estrae da sotto una mensola una barella, Atena vi viene distesa. Entra il Professore. 
PROF. SCIFU Cosa le è preso? 
DOTT. D'INTELVI Credo un malore. Direi di portarla giù al primo piano. 
PROF. SCIFU Senz'altro. Lei Giuditta, lasci fare a noi, scenda piuttosto a ritirare il suo maialino. A 'sto punto avrà poppato abbastanza.
GIUDITTA Ma c'è giù anche l'altra.
PROF. SCIFU Faccia come le dico: vada! Escono tutti di scena. Lieve buio. Riappare Atena che avanza verso il proscenio seduta su una sedia a rotelle spinta da Giuditta.
GIUDITTA Non è stato niente sai, il Professore m'ha detto che si è trattato un semplice malore, "Calo di zuccheri" ha detto. 
ATENA Sarà, ma io mi sento così rintronata, con la bocca impastata in una maniera... cosa m'hanno dato da bere? 
GIUDITTA Non saprei. Io sono tornata solo adesso. 
ATENA Dov'è Porcolino? 
GIUDITTA È alle analisi. Gli stanno facendo una TAC.
ATENA Perché cosa gli è successo? 
GIUDITTA Niente, il Professore vuole solo studiargli, monitorargli il cervello, la respirazione eccetera. Atena fa per alzarsi. 
ATENA No, non ce la faccio, portami giù. 
GIUDITTA Se ti scarrozzo al laboratorio il Professore mi sbatte fuori come una ramazza. 
 

Breve buio. Giuditta, illuminata dal solito spot, indica la lavagna luminosa.
 

GIUDITTA Abbiamo superato Natale e anche il Capo d'anno. Oggi è il 21 di Gennaio e il nostro maialino ha quattro mesi e mezzo! In verità non possiamo più chiamarlo maialino. Come minino maialotto: è cresciuto a dismisura. Pesa 55 kg e scoppia di salute. 
ATENA (venendo in proscenio) Per quanto mi riguarda, a mia volta ho avuto una ripresa velocissima. Mai stata così in forma. Mi sento piena di energia, in uno stato formidabile di salute e di spirito... mi vedo addirittura anche più bella! 
GIUDITTA Sì, sì... stai proprio che è una meraviglia! 
ATENA Grazie! Invece nella covata non va tutto per il meglio: i due maialini che arrancavano sono morti e ce ne sono atri tre in crisi che deperiscono a vista d'occhio. Il Professore ha imposto alle altre nurse di applicare il nostro metodo di sbaciucchio e pagliaccerie (sul grande schermo appaiono balie che spupazzano danzando piccoli maiali, buttandoli in aria e cantando): sì, si danno un gran da fare, ma purtroppo ahimé... il Professore si è deciso troppo tardi! 
 

Entra il medico ricercatore. 
 

DOTT. D'INTELVI Sono d'accordo anch'io. Temo che alla fine sopravviveranno solo il vostro piccolo verro e la piccola scrofa. 
ATENA E a 'sto punto che succede? Qual è il programma del Professore? 
DOTT. D'INTELVI Non saprei... 
ATENA Senta D'Intelvi, le dirò che non mi piace affatto questo suo modo di stare un po' sul melo, un po' sul pero. Un po' finge di appoggiarci, un po' copre le scaraffonate da Frankenstein di quel fanatico. 
GIUDITTA Giusto, sarebbe ora che si decidesse a parlar chiaro e onesto. 
DOTT. D'INTELVI E va bene, parlo! Ma sappiate che appena qualcosa di quel che vi racconto arriva alle orecchie di Frankenstein, io finisco in mezzo a una strada. 
ATENA D'accordo, staremo mute. 
GIUDITTA Certo. Manco se mi dovessero offrire cento milioni parlo (pausa)... facciamo trenta. 
DOTT. D'INTELVI Il progetto del centro è quello di selezionare almeno un maschio - il verro, e una femmina - la scrofa, per poi realizzare una nuova covata. 
ATENA E già... in modo che il DNA incrociato di nuovo produca una stabilizzazione della nuova specie e quindi un rafforzamento della difesa immunitaria. 
GIUDITTA Ma non avranno in mente di far accoppiare Porcolino con Scrofolina? Sono fratello e sorella! 
DOTT. D'INTELVI E con questo? 
GIUDITTA Santo cielo: è un incesto! 
DOTT. D'INTELVI Sì certo, ma vale solo per i membri della razza umana... e non sempre. 
ATENA Infatti dopo Adamo ed Eva, i loro figli con chi credi si siano accoppiati? Con le rispettive sorelle! E nessuno ha gridato loro: "Ma che fate zozzoni? Vergognatevi, porci!" 
DOTT. D'INTELVI Giusto, ma tornando a noi, questa che mettiamo in cantiere è una evoluzione determinante: i piccoli manipolati della II generazione saranno pronti finalmente a cedere i propri organi senza causare rigetti e lo scatenarsi di patologie infettive a scambio. 
ATENA Scusate, ma mi sta prendendo un attacco di fegato! 'Sto fatto della catena di montaggio degli organi proprio non riesco a mandarlo giù! 
DOTT. D'INTELVI Ma lei sapeva bene che questo era il programma. Ad ogni modo si rassicuri, tanto il progetto non andrà in porto. 
ATENA Perché? 
DOTT. D'INTELVI Col Professore abbiamo analizzato il processo evolutivo dei sopravvissuti: quattro di loro si trovano già in una fase discendente. 
GIUDITTA Vuol dire che non ce la faranno? 
DOTT. D'INTELVI Purtroppo no. 
ATENA E gli altri due? 
DOTT. D'INTELVI Sono in un stato di disequilibrio. 
ATENA Cioè? 
DOTT. D'INTELVI Se non ci sarà una ripresa immediata del loro processo genetico, saranno spacciati! 
ATENA e GIUDITTA O nooo! 
DOTT. D'INTELVI Calma, attenzione. Siete ricercatrici, non dame di carità e nemmeno mamme a prestito. 
ATENA Giusto: niente magoni né piagnistei. 
GIUDITTA No, a me almeno una caragnata non me la potete proibire! 
 

Breve buio. Atena è illuminata in proscenio e indica la lavagna luminosa. 
ATENA Siamo al 15 di Febbraio. Sono molto contenta: il pericolo di cui parlava il Dott. D'Intelvi è scongiurato. I quattro fratelli non ce l'hanno fatta, ma Porcolino e Scrofolina stanno che è una meraviglia! Pesano la femminuccia 60kg e il maschio 65kg e misurano 1 metro e trentacinque d'altezza. Ho detto bene: altezza, perché ormai camminano quasi esclusivamente in piedi sulle zampe posteriori... un po' come due scimmiette.
Entra in scena il Professore. 
PROF. SCIFU Salve Dottoressa, ho qualcosa da mostrarle che le farà enorme piacere!
ATENA Di che si tratta?
PROF. SCIFU Le lastre del cranio di Porcolino. Guardi qua che razza di circonvoluzioni: sembra un labirinto di Dedalo. 
ATENA Accidenti! Ecco da dove viene tutta quella capacità di apprendere e intuire! 
PROF. SCIFU La cosa però di cui non mi capacito è della sua straordinaria ripresa! E come se fosse intervenuto una sorta di volano che ha accelerato tutto il processo di crescita. 
ATENA Volano? Non ho proprio idea. 
PROF. SCIFU Atena non faccia lo gnorri con me. Ancora una volta sono convinto che sia lei l'artefice di questa specie di miracolo. 
ATENA Davvero? Non ne so niente. 
PROF. SCIFU Senta, io devo sapere. Lei mi sta nascondendo un segreto e io brutalmente sono disposto a pagarla perché me lo sveli. 
ATENA Andiamo sul pesante! Mi piacerebbe tanto avere qualcosa da contrattare, ma ... 
PROF. SCIFU Altri cinquanta milioni oltre al premio finale, le andrebbero bene? 
ATENA Benissimo, ma non ho la contropartita. 
PROF. SCIFU Cento milioni allora. 
ATENA E no, questa è una tortura. Potrei inventare una bufala stupenda!

PROF. SCIFU Voglio una bufala vera: centocinquanta! 
ATENA Ma lei è completamente pazzo: centocinquanta milioni per un segreto che non esiste! (Pausa) D'accordo duecento e glielo svelo! 
PROF. SCIFU Ohhh, accettato. Sentiamo! 
ATENA Ecco quando la scrofa ha cominciato a scalciare via anche lui dalle sue zinne e il poverino deperiva a vista d'occhio, io ho provato a sciogliere del latte in polvere nel liquido proteico e anche della vitamina A e B. 
PROF. SCIFU Stupendo... continui così che le frottole pazze mi piacciono da morire! 
ATENA Non ci crede? 
PROF. SCIFU No, le sembra una balla da duecento milioni?! Su, la verità! 
ATENA Va bene: la verità. Al piccolo suino ho somministrato del latte di donna fresco e in diretta! 
PROF. SCIFU Come, come? Allattato? E con che balia? 
ATENA È una mia amica, puerpera da poco: ha avuto una monta di latte eccezionale e allora io l'ho convinta a dar un po' di tetta anche a Porcolino. 
PROF. SCIFU Oh che fortuna! E lei ha accettato così, al volo? 
ATENA Beh, non subito... ha fatto un po' di resistenza, ma poi l'ho convinta... anche con dei regali. 
In quel mentre entra in scena Giuditta. 
PROF. SCIFU E come è riuscita a farla entrare qui nel centro? 
ATENA Con un trucco. Uscivamo io e Giuditta... ecco... chieda a lei se non è così! E poi rientravo con Antonia, l'amica lattifera si chiama così...
GIUDITTA Sì poi io aspettavo il cambio delle guardie e rientravo a mia volta. 
PROF. SCIFU E gli addetti alla sicurezza non se ne accorgevano?
ATENA No, perché Giuditta e Antonia si assomigliano molto. Oltretutto lei appariva bionda a sua volta grazie a una parrucca e con addosso il camice...
PROF. SCIFU Giusto... e scopro di avere dei guardiani deficienti che adesso licenzio su due piedi! 
ATENA No, ma c'entrano loro? 
PROF. SCIFU Decida lei: o non credo alla sua frottola o ci credo e licenzio tutte le guardie, compresa Giuditta! 
ATENA D'accordo: sono io! 
PROF. SCIFU Come?! E lei, cosa? 
ATENA Sono io la balia, gli ho dato io il latte! 
PROF. SCIFU Adesso sta davvero esagerando... lei con le mammelle pronte alla tetta?! Ma mi faccia il piacere... Non s'offenda, ma alla sua età lei non sarebbe in grado di allattare neanche una formica! A parte che per aver la monta, come minimo una deve restare incinta e poi sfornare il bambino! Mi racconti di questo stupendo evento a cominciare dall'amplesso che l'ha resa madre! 
ATENA Oh il satirico finissimus! A 'sto punto, Professore, le voglio offrire l'occasione di scompisciarsi dal ridere fino a schiattare. 
PROF. SCIFU Volentieri, sentiamo! 
ATENA La monta del latte mi si è verificata non per fecondazione, ma per "afflato paramaterno". 
PROF. SCIFU Paramaterno? Oh questa poi... mi giunge nuova! 
ATENA Beh Professore, mi meraviglio di lei! Succede, seppur eccezionalmente, che una donna, trovandosi ad allevare un figliolo in sostituzione alla madre naturale, presa da impeto amoroso, procuri da se sola una monta di latte strabiliante con cui nutrire il bimbo. 
PROF. SCIFU Sì, è vero... ma è un fenomeno che si realizza in casi rarissimi e con donne molto giovani... 
ATENA Certo, con donne della mia età non si è mai verificato! 
GIUDITTA Eppure, posso testimoniare, ho assistito io al primo spruzzo spontaneo. 
PROF. SCIFU Spruzzo? 
ATENA Sì, all'inizio temevo qualcosa di molto serio: mi si gonfiavano i seni, palpavo, ma non ravvisavo ghiandole enfiate o altro. Poi di nascosto ho fatto una mammografia e proprio allora... ZIC! lo spruzzo. Guardi ecco qua il referto. 
GIUDITTA Questa invece è l'analisi del latte: grassi, elifeni, aciduli, sali, guadi eccetera... tutto in ordine. 
PROF. SCIFU Una miscellanea perfetta! Stupefacente! 
ATENA Certo è di qui che viene il detto: "Balia vecchia fa buon latte"!
PROF. SCIFU No, no... non mi gabbate! Cosa mi volete far credere: che lei Atena sia arrivata a dare la tetta a quel porcellino? 
ATENA Sì, due volte al giorno... spesso tre. 
PROF. SCIFU Da quanto tempo? 
ATENA Dal momento in cui la scrofa l'ha rifiutato, cioè da un mese circa.
GIUDITTA E ATENA Esatto. 
PROF. SCIFU No, non è scientifico, non è possibile! Sarebbe una cosa da pazzi! 
ATENA Ha ragione: affezionarsi a un piccolo porco al punto di provocare autonomamente una simile metamorfosi... non ci crederei nemmeno io! 
GIUDITTA Io ci credo perché l'ho visto succedere. 
PROF. SCIFU Zitta tu! 
ATENA Guardi se non fosse che mi vergogno come una suora incinta, mi spalancherei la camicetta e gliele sbatterei in faccia le mie zinne! 
PROF. SCIFU Forza, sono pronto! 
ATENA Va bene: si sieda qui, Professore, chiuda gli occhi... uno due tre (Atena spalanca camice e camicia, spuntano, prosperose, due tette che preme con ambo le mani facendo fuoriuscire uno zampillo che colpisce in piena faccia il Professore). 
PROF. SCIFU E? Che è? 
ATENA Latte, latte di prima scelta! 
Il Professore si lecca le labbra. 
PROF. SCIFU È vero... oh tetta santa (così dicendo si getta in ginocchio davanti a lei)! 
Buio. Atena in proscenio come al solito si rivolge al pubblico 
ATENA (mostrando la lavagna luminosa) Eccoci al 15 di Marzo. È ora che vi presenti il nostro portento (va verso il fondo e dal semibuio riappare tenendo per mano il giovane porco completamente nudo, salvo il pube ricoperto da un piccolo perizoma)... Ecco a voi il campione. Avete notato che crescita? (È evidente che si sta impiegando un mimo di corporatura ridotta che calza una tuta completa imbottita: l'effetto deve essere di un notevole realismo) ... forza Porcolino, saluta i signori. Il maialetto gesticola inchinandosi. 
ATENA Notate com'è intelligente! Ormai, non ci crederete, capisce quasi tutto quel che gli si dice. Farfuglia e risponde... no, non dice cose che abbiano un senso compiuto... Il piccolo si appende alle gambe della sua nutrice. 
ATENA Sì, ho capito: vieni qua trappolotto che la tua mamma ti coccola un po'! Il maialotto abbraccia la donna e pronuncia la parola fatidica. 
PORCOLINO Ma-m-ma! 
ATENA Oh Dio, che hai detto? L'avete sentito anche voi? 
PORCOLLINO Mamma. 
ATENA Aiuto, sto svenendo! (Si lascia scivolare al suolo) 
Breve buio. Luce in proscenio. Appaiono Porcolino che gioca con una palla, il Professore seduto che lo fotografa e Atena commossa che segue le evoluzioni del piccolo. 
PROF. SCIFU Lei dottoressa è pazza... cosa le è saltato in testa di far andare in aria il porcello? 
ATENA In aria? Quando, in che senso in aria?
PROF. SCIFU Ecco in che senso (inserisce un floppy nel computer. Sul grande schermo si vede un pallone aerostatico di un paio di metri di diametro sotto il quale è appeso il maialino imbragato. Scendendo, seguendo il cavo, vediamo Atena che lo tiene stretto fra le mani e corre divertita): appeso sul nostro prototipo del pallone aerostatico!
ATENA Ahh quello, sì. Io e Giuditta l'abbiamo trovato giù in magazzino c'era anche la bombola del gas, mi pare elio, per gonfiarlo. E così abbiamo pensato di far divertire Porcolino. Era così annoiato: sempre qui in reparto, sempre chiuso! 
PROF. SCIFU Mandandolo a più di quindici metri d'altezza? 
ATENA Sì... è lei che mi ha assicurato che lì l'aria è veramente pulita e respirabile... E aveva ragione è meglio di una terapia di aerosol! 
PROF. SCIFU Io le ripeto che lei con le sue follie non mi diverte affatto. Si rende conto di cosa sarebbe successo se fosse scoppiato il pallone oppure se il cavo che lo tratteneva le fosse sfuggito di mano? 
ATENA Impossibile perché la cima del cavo io la tenevo legata alla mia vita e c'era anche Giuditta a fare da zavorra! 
GIUDITTA Sì sono bravissima a fare da zavorra. 
PROF. SCIFU Insomma basta! C'è una direttiva, ci sono delle regole e bisogna rispettarle! 
ATENA Senta Professore, se avessimo seguito alla lettera le sue direttive questi due sopravvissuti, lui e la scrofetta, sarebbero già morti da un pezzo insieme ai loro sei fratellini. 
PROF. SCIFU Va bene, va bene... io sono d'accordo che voi possiate sperimentare varianti al sistema di allevamento... ecco vorrei solo che ne parlassimo un po' prima! 
ATENA Va bene Professore, le prometto che ogni nostra idea sarà prima discussa con lei. 
PROF. SCIFU Brave; ed ora per dissipare ogni tensione eccovi un regalo! (Il Professore mostra un apparecchio televisivo e lo sistema sul tavolo) 
ATENA Un televisore? 
PROF. SCIFU Vede anch'io sono d'accordo sul fatto che si debbano procurare e stimolare interessi nuovi ai nostri piccoli soggetti. 
ATENA E lei pensa che stando davanti a quell'apparecchio Porcolino godrà di sollecitazioni positive? 
PROF. SCIFU Beh, se non altro ascoltando i programmi televisivi accrescerà le proprie affinità con la specie umana. 
ATENA Accrescerà cosa?! Scusi, è risaputo che tutti i pediatri di questo mondo, anche i più cretini, consigliano ai genitori di tenere più lontano possibile i propri figli dai teleschermi e lei mi vuol fare imbesuire 'sta creatura da quell'aggeggio? 
PROF. SCIFU Non esageriamo... imbesuire... 
ATENA Ma come... la moglie di Berlusconi proibisce ai suoi bambini di guardare la televisione prodotta dal loro padre per difenderli dalla banalità, da un'educazione triviale e impregnata di violenza... e noi vogliamo inculcare al nostro candido porco la cultura di un'umana bestia? Aggressivo e infoiato che si masturba davanti a valanghe di ballerine tettute e sculettone, bande di ragazzotti che a ogni ora tirano calci al pallone e alle caviglie l'un con l'altro, scene di rivolta dove bambini lanciano sassi ai soldati e questi li ammazzano a fucilate, politici che si insultano e in mezzo il santo Padre che a tratti appare implorando: "Pace, pace! Non uccidete i bambini, specie con la pillola del giorno dopo!" 
PROF. SCIFU Va bene, va bene... mi ha convinto: niente televisione e non ne parliamo più! 
In questo momento entra Giuditta alla quale Porcolino lancia la palla. 
GIUDITTA Salute a tutti, buongiorno Professore e un bacino a Porcolino! 
PROF. SCIFU Ho un favore da chiedervi. Guardate qua: sono gli esami del sangue della nostra creatura, quelle delle urine e la struttura ossea e nervosa al completo. Il nostro soggetto è sanissimo e ha già raggiunto la fase della pubertà!
ATENA Stupendo!
GIUDITTA Ma un porcello così piccolo con tutte quelle vene... mi fa impressione! 
PROF. SCIFU Adesso ha assolutamente bisogno di esaminare il liquido seminale. 
ATENA (stupita) Liquido seminale? 
PROF. SCIFU Sì, il soggetto ha ormai sette mesi di vita. In rapporto ad un bimbo umano è come avesse 12 anni. A tre mesi, l'avete notato, il suo piccolo fallo si era già rizzato 
GIUDITTA E sì: me lo ricordo! Stavo cantandogli una ninna nanna... 
ATENA Chissà perché ...come gli si canta la ninna nanna PLUC... gli scatta l'erezione! 
PROF. SCIFU Può capitare, ci sono dei soggetti che si eccitano col'Inno di Mameli! Ad ogni modo è nell'attuale fase che normalmente inizia a masturbarsi. 
ATENA Il maiale si masturba?!
GIUDITTA Non l'abbiamo notato! 
PROF. SCIFU Lo farà di nascosto, di notte, quando è solo. Purtroppo voi mi avete oscurato tutte le telecamere di controllo. 
ATENA Ma è certo di quello che dice a proposito della masturbazione? Mi pare un po' fantascienza per morbosi assatanati! 
PROF. SCIFU Grazie per il complimento... ad ogni modo, è proprio l'innesto del gene umano che fin dall'infanzia anticipa sollecitazioni erotiche a questo nostro soggetto ...ha in mente i giochi erotici dei bimbi che pur di arrivare a toccarsi, palparsi in ogni parte del corpo simulano visite mediche? 
ATENA Ah, sì... il gioco del dottore! L'abbiamo fatto tutti. Salvo lei che sicuramente faceva il palpamento del Professore primario. 
GIUDITTA Potremmo procurargli un incontro con una femminuccia per studiare se fraternizzano. 
PROF. SCIFU Giusto, è un'idea! Ma non subito, attenderei un attimo. Ora ho solo bisogno che mi procuriate qualche goccia del suo liquido seminale. 
GIUDITTA Esaminate anche quello?! 
ATENA Già, è per studiarne la fertilità. Ad ogni modo, perché possa verificarsi una eiaculazione bisogna attendere la cosiddetta "tempesta ormonale" e non mi pare che Porcolino si trovi già nel periodo del pieno sviluppo. 
PROF. SCIFU Non vuol dire... basta sollecitarlo un po'... così da ottenere non certo un vero e proprio orgasmo, ma una normale... come dire... "emanazione umida".
GIUDITTA Sollecitarlo come? 
PROF. SCIFU Con una semplice masturbazione. 
ATENA Dovremmo masturbare il maiale, noi? 
PROF. SCIFU Non è un maiale, ma un "umanide porcìco". 
ATENA E GIUDITTA Ah beh, allora... vai col masturbo! 
ATENA Senta Professore, questo paragrafo inerente alle nostre prestazioni manuali sul contratto non è contemplato... le spiacerebbe specificarlo per iscritto? 
GIUDITTA Magari con dei disegnini!
PROF. SCIFU Mi state a sfottere? Cos'è tutta 'sta prouderie? Si tratta solo di una breve azione manuale dopotutto! 
ATENA Ha ragione, è semplice. Allora gliela faccia lei, io le preparo il pisellino!
GIUDITTA Mi raccomando Professore, prima dell'approccio, gli dia un bacino dietro le orecchie... gli piace! 
PROF. SCIFU La volete smettere di prendervi gioco di me voi due?! Io ho bisogno assoluto di quell'analisi. Almeno insegnateli a praticarselo da solo! 
ATENA Cosa? Il masturbo? 
PROF. SCIFU E sì... come fosse un gioco. 
ATENA Il gioco del "tira pugnetta"? Certo!, potremo mettere in piedi una pantomima, magari manipolando legumi allusivi, zucchini, cetrioli o frutti esotici! 
PROF. SCIFU A 'sto punto mi state prendendo proprio per il sedere. 
ATENA & GIUDITTA Nooo! Non potremmo mai permettercelo! Proviamo piuttosto a mostrargli qualche filmetto porno spinto: è molto stimolante per i pargoli, specie se un po' maiali! 
GIUDITTA Se si eccita è fatta... chissà che non si soddisfi da solo! 
PROF. SCIFU Per carità... mica possiamo andare così, per tentativi paradossali. Io ho fretta, immediato bisogno di verificare e scoprire attraverso queste analisi.
GIUDITTA Allora l'unica è far incontrare il nostro Porcolino con la femminuccia! Li lasciamo soli che si spupazzino l'un l'altra... lui qui sì che si eccita! 
ATENA E se scoprissimo che è gay... che le femmine non le può sopportare? 
PROF. SCIFU Oh no gay! Per carità, non nomini mai quella parola! Se scopro una deviazione omo-sex simile in lui mi sparo! 
ATENA Perché? 
PROF. SCIFU Sono cattolico, per Dio!

Si odono, provenienti da fuori scena, grida di inservienti. Il professore entra nella stanza, afferra un telefono, accende il televideo, appare l'immagine di un maiale che aggredisce altri maiali di minore dimensione. Provenienti sempre da fuori scena si odono grugniti e grida di maiali terrorizzati. 
PROFF SCIFU (Urla) Ma cosa aspettate ad intervenire, che ci ammazzi quelle piccole scrofe! Bloccatelo per Dio! E attenti a voi se me lo ferite o altro 
Entrano Atena e Giuditta 
ATENA Che succede?! Cosa sono queste grida! 
GIUDITTA Stanno ammazzando qualche maiale?! 
PROF. SCIFU Il verro, non so cosa gli è preso, è saltato addosso a due o tre giovani scrofe, deciso a montarle 
ATENA Scrofe della nostra covata? 
PROF. SCIFU No, di una antecedente. Queste hanno qualche mese in più delle nostre. 
ATENE Va bene, allora è del tutto naturale che il verro si butti, è nella sua stagione 
PROF. SCIFU E no, che non è naturale... quelle giovani femmine non sono ancora nel periodo del calore, hanno solo un estro minimale 
ATENA Ah, quello che chiamano calore acerbo, ma non s'è mai visto un maschio andare in fregola per un simile richiamo. Evidentemente s'è verificato qualcosa di anomalo. 
PROF. SCIFU Di sicuro è il risultato dell'innesto di geni del maschio umano. 
ATENA Evidentemente gli sono saltate tutte le sollecitazioni legate al cosiddetto ciclo lunare. In poche parole, il verro ormai si comporta sessualmente come un qualsiasi uomo sano: è sempre pronto! 
PROF. SCIFU Ecco finalmente, l'hanno calmato. 
GIUDITTA Ma cosa han combinato con quella lancia, un'arpionata? 
PROF. SCIFU Sì, in un certo qual modo: al culmine del giavellotto c'è una siringa che gli ha iniettato un sedativo davvero pesante. 
ATENA Bell'idea, dovrebbero usarla anche per certi arrazzati maschi 
Il Dott. D'Intelvi e Giuditta si incontrano in proscenio, provenienti da lati opposti. 
GIUDITTA Eccomi, scusi il ritardo. 
DOTT. D'INTELVI L'ho fatta venire qui perché in questo spazio sono sicuro che non ci siano né microspie né telecamere. 
GIUDITTA Ha da dirmi qualcosa di tanto delicato? 
DOTT. D'INTELVI Sì... e mi ritrovo un po' in imbarazzo. 
GIUDITTA Speriamo si tratti di una dichiarazione d'amore, allora! 
DOTT. D'INTELVI Sì, quella gliela farò, ma più tardi. 
GIUDITTA Ah splendido! E non potrebbe anticiparmi qualche piccola avances? 
DOTT. D'INTELVI Non scherzi si tratta di proteggervi. 
GIUDITTA Proteggerci... Atena ed io? Siamo in pericolo? Ma è sicuro? 
DOTT. D'INTELVI Spero tanto di sbagliarmi, ad ogni modo, vi consiglio di dormire tenendovi il maiale in stanza con voi. 
GIUDITTA Teme che lo vogliamo rapire? 
DOTT. D'INTELVI No, non è lui in pericolo, ma voi! E Porcolino, come tutti i maiali, ha di certo un udito straordinario: ad ogni rumore scatta sveglio in piedi e sa diventare aggressivo con gli estranei. 
GIUDITTA Come un cane da guardia? 
DOTT. D'INTELVI Sì, vi proteggerà! 
GIUDITTA Oh, porco cane. No, cane da guardia porco! Scusi Dottore... come sta lei con l'udito? 
DOTT. D'INTELVI Bene, perché? 
GIUDITTA Non potrebbe dormire lei nella mia stanza invece di Porcolino? 
Buio. Riappare il Prof. Scifu che è seduto a un tavolo, di fronte a lui c'è Atena. 
PROF. SCIFU Porcolino parla! Non esageri: anche le scimmie ammaestrate riescono a pronunciare qualche parola. 
ATENA Sì ma le scimmie si limitano, è proprio il caso di dire, a scimmiottare fonemi. Lo straordinario è che Porcolino riesce a esprime concetti. 
PROF. SCIFU Oeuhh, addirittura... non è che lei si stia un po' esaltando? 
ATENA Senta qua, l'altro giorno ha detto: "Dimmi un po' Tata-tetta"... 
PROF. SCIFU Tata- tetta? 
ATENA Sì, mi chiama così: "Dimmi Tata-tetta, il vento è aria che scappa? Se il sole beve l'acqua del mare allora il sole è salato!"
PROF. SCIFU Accidenti, ma è sicura che le abbia dette lui? 
ATENA Guardi le ho tutte registrate, se e vuol ascoltare... 
PROF. SCIFU No, mi fido. Senta, sbaglio o al nostro piccolo genio stanno spuntando i peli sul petto? (Indica Porcolino che, poco distante, gioca con delle macchinine e dei piccoli aeroplani) 
ATENA Non solo sul petto! Vedesse che ciuffo ha sul pube! 
PROF. SCIFU Davvero? 
ATENA Glielo mostro? 
PROF. SCIFU No, no. Non occorre. 
ATENA Ma sa che lei Professore è di una prouderie spaventosa. Già il fatto di avergli imposto a 'sta povera creatura un perizoma da piccolo Tarzan... 
PROF. SCIFU Non torniamo sull'argomento e la prego, non discuta ogni mio ordine! 
Porcolino lancia l'aeroplanino colpendo sul capo il Professore, quindi si avventa contro di lui e gli sferra delle zampate tanto con gli anteriori che con i posteriori alla maniera dei lottatori giavanesi. 
PROF. SCIFU Ehi, ma che ti prende? Ma guarda 'sto disgraziato! 
ATENA No, non così. Buono Porcolino! Scusi, ma poverino dal suo tono ha intuito che lei mi stava maltrattando. Atena ha tirato a sé Porcolino che la abbraccia e la sbaciucchia. 
PROF. SCIFU Non si può dire che manchi di tenerezza! 
ATENA (rispondendo alle effusioni dell'animale) Sì... dolce lui... no, no, nessuno vuol far del male alla tua Tata-tetta! 
Buio. Atena è in proscenio illuminata da un solo spot. Appare sulla lavagna luminosa il solito calendario. 
ATENA Oggi 27 Marzo ho saputo da un'infermiera che conosce la ragazza croata, nurse di Scrofolina, che anche lei ha avuto la monta miracolosa del latte: ho così scoperto come è sopravvissuta l'unica maialina rimasta.
 

Si leva la luce alle spalle di Atena, seduti ad un tavolo, vediamo il Professore e il Dott. D'Intelvi che visionano immagini che appaiono sul teleschermo. è presente anche Giuditta. Atena si avvicina al gruppo. 
 

PROF. SCIFU (indicando le lastre di cranio, sezioni di cervello, ingrandimenti dell'occhio e dell'orecchio) Ecco: qui è la dimostrazione che il nostro Porcolino ha sviluppato la facoltà di vedere a colori. 
GIUDITTA Perché, scusi Professore... gli altri maiali vedono solo in bianco e nero? 
PROF. SCIFU Certo e non è finita! Notate la dimensione dei due emisferi cerebrali: qui è l'analisi di una percezione intellettiva. Quelle vibrazioni che percorrono le circonvoluzioni cerebrali documentano movimenti di pensiero ed emotività che si manifestano solo nell'uomo. 
ATENA Ecco, cosa le dicevo io, Professore? 
DOTT. D'INTELVI Caspita!, sconvolgente e nello stesso tempo mostruoso! 
PROF. SCIFU Perché la turba tanto la scoperta di una simile intelligenza in un animale? 
ATENA Ha ragione il Dott. D'Intelvi a sentirsi sconvolto poiché qui non siamo più di fronte a un comune animale. 
DOTT. D'INTELVI Certo... l'aspetto esteriore è da suino, ma dentro si è prodotto una trasformazione che mai si era verificata in natura. 
PROF. SCIFU Bravi!, e non trovate meraviglioso che noi si sia gli artefici di tanto portento?! 
ATENA Certo, c'è da alzarci tutti in piedi e cantare "Va' pensiero sull'ali dorate..." così facciamo contento anche Bossi! 
PROF. SCIFU Non buttiamola sul pecoreccio. 
ATENA Nient'affatto, sono più che seria! Soltanto io mi chiedo Professore se dopo quest'ultime analisi lei, da buon cristiano, abbia ancora l'intenzione di far accoppiare i nostri due prototipi perché generino una covata di altri porci semi-umani da fare a brandelli e distribuirne qua e là i pezzi per trapianti. 
PROF. SCIFU Ma che cosa ha capito: non farli a pezzi. L'intenzione è di seguirli nel loro sviluppo per scoprirne l'evoluzione del DNA. 
ATENA No, lei sta mentendo Professore. A chi la va a raccontare? Figuriamoci se la sua Maialy & Company si accontenta di analisi sul DNA. Scusi, ma io la guardo, l'annuso e sento solo un gran tanfo di macelleria! 
PROF. SCIFU E no Dottoressa, non le permetto né quel tono né quelle illazioni. E con questo ho chiuso.
Il Professore esce di scena.
GIUDITTA Accidenti come è sbiancato! Per me... credo sia il caso di cominciare a preparare le valigie. Quello ha proprio in mente o di farci fuori o ci di scaricarci. 
ATENA No, non credo. Ci deve tenere ancora buone. 
DOTT. D'INTELVI Già, ma purtroppo dal momento che lei Atena ha smesso di allattare, c'è proprio il rischio che venga scaricata. Piuttosto, in alternativa cosa ha in mente Dottoressa? Che si fa? Si rapisce il nostro maialotto qui (indicando Porcolino) e lo poi lo si fa girare dentro un baraccone ? 
Porcolino quasi a commento accenna capriole, sale sul tavolo e si atteggia a clown. 
ATENA Come no? Lo potremmo mostrare in un circo equestre: gli insegnano a camminare su una palla come un orso o su un filo teso a trenta metri d'altezza... oppure lo portiamo in giro per tutte le università a dare prova della sua intelligenza... potrebbe imparare a scrivere e far di conto. Vi immaginate il successo? 
Porcolino disegna ghirigori sulla parete. 
DOTT. D'INTELVI Certo, ottima idea... potremmo farci un sacco di soldi. Mi fa venire in mente "Lucio e l'asino." 
ATENA: La favola di Luciano di Samosata? 
DOTT. D'INTELVI Sì, proprio quella... dove lui, il protagonista, è stato tramutato in un asino, ma un asino con l'intelligenza e la cultura di un uomo addirittura geniale! 
ATENA Gli antichi ci copiano sempre! Lo esibiscono in un circo equestre e il ciuccio umano è così simpatico e affascinante che una signora molto aristocratica e ricca se ne invaghisce. 
GIUDITTA Si invaghisce dell'asino? 
ATENA Sì e dopo averlo affittato per una notte, se lo porta a casa sua e ci fa all'amore rotolandosi con lui sul letto. 
GIUDITTA A letto con un asino... che zozzona quella nobildonna! 
ATENA Quando una nobildonna fa porcherie si dice che è una signora dai gusti spregiudicati! 
GIUDITTA Ah sì... e se invece lo facessi io? 
ATENA Saresti una zozzona e basta. Anzi, per restare in tema, una porcacciona! Ad ogni modo, per tornare a noi, sia chiaro che Porcolino non si tocca, soprattutto per farlo accoppiare con un'altra scrofa e far nascere altri mostri! 
Rientra il Professore con aria contrita. 
PROF. SCIFU Chiedo scusa per quella mia uscita di scena nient'affatto civile, me ne vergogno. 
ATENA Si figuri, la sfuriata è diritto di ogni capo! 
PROF. SCIFU No, non è nel mio stile. Oltretutto vorrei che ci lasciassimo in modo civile e rispettoso. 
ATENA Ci lasciassimo? 
PROF. SCIFU Sì, le ricordo Dottoressa che siamo quasi alla fine del nostro contratto . 
ATENA Ah eccolo lì!... In poche parole, dovrò far fagotto e sgombrare! 
PROF. SCIFU No, lei potrà tornare a trovarci quando crede. 
ATENA Certo... potrò farvi visita ogni tanto, senza esagerare. Grazie! Le sembra questo il modo di dare il buon servito? Ma come, una vostra collaboratrice si butta anima e corpo... vi risolve un problema disastroso... 
PROF. SCIFU E io gliene sono più che riconoscente, sa a quanto ammonta il premio finale? 
ATENA Non mi interessa! Una nurse laureata, pur di salvarvi il verro-umano arriva a farsi montare il latte, alla mia età... balia tettuta e... "To' porcellino agonico, risorgi, succhia, poppa, tetta il latte di mamma!"... Oh porca vita! 
PROF. SCIFU Ripeto, gliene sono grato e riconoscente: solo il suo amore per questa creatura le ha provocato la monta... un fenomeno mitico, più ancora... mistico! 
ATENA Ma se lo ficchi in quel posto il mistico! 
PROF. SCIFU Come? 
ATENA Dico che è ora che lei la pianti con le buffonate. Non il mio affetto appassionato per il porco mi ha fatto montare il latte, ma lei Professore con un'azione criminale! 
PROF. SCIFU Che dice? Quale azione? 
ATENA La pianti di cascare dal pero... buffone d'un Frankenstein. 
DOTT. D'INTELVI Calma, non esageri Atena. 
ATENA Zitto per favore! Quel giorno in cui sono crollata a terra svenuta... dica un po'... che razza di intruglio mi aveva rifilato prima, e per quanto sono rimasta priva di sensi? 
PROF. SCIFU Per non più di cinque minuti. Lo chieda alla sua assistente. 
ATENA Lei non può testimoniare un bel niente dato che non c'era! L'aveva mandata via col pretesto di andare a ritirare Porcolino dalla scrofa. 
GIUDITTA Sì e sono tornata dopo cinque ore, solo allora la dottoressa si stava risvegliando! 
ATENA Ha sentito? Cosa è successo in tutto quel tempo? Cosa mi ha combinato? Parlo a lei Professore! 
PROF. SCIFU Non saprei... io l'ho lasciata alle cure di D'Intelvi. 
DOTT. D'INTELVI Professore non mi tiri di mezzo. Io non sono entrato nella camera operatoria. 
ATENA Ahhh camera operatoria... e allora glielo dico io cosa è successo caro il mio Frankenstein! 
PROF. SCIFU A chi Frankenstein? Badi a come parla! 
ATENA Ha ragione Jeckill... dottor Jeckill! Quando mi sono ripresa, la sera stessa mi sono cavata una bella dose di sangue e mi sono recata al laboratorio dove ho libero accesso per eseguire le analisi sul sangue di Porcolino... e sa cosa ho scoperto? Primo, che lei mi aveva iniettato del Pentotal in dose da ingessare un mulo! Vuol decidersi a svelarmi a che scopo o vuole che glielo dica io? 
PROF. SCIFU Guardi Dottoressa che lei si sbaglia, avrà di certo letto male i risultati delle analisi. 
ATENA (sbattendogli un mazzo di fogli sotto il naso) E allora me li legga lei e già che c'è mi traduca anche questi! Un suo collaboratore molto scrupoloso che la ha assistita durante l'intervento di manipolazione nei miei riguardi, ha steso un rapporto dettagliato (leggendo): "...la manipolazione era testa ad inserire nel sistema ormonale della paziente gangli molecolari della scrofa" e così ritrovandosi detta maiala in periodo di allattamento, a mia volta ho recepito gli stimoli adeguati. Da qui la crescita lattea tettarola! 
PROF. SCIFU Sì, ha ragione è stato un comportamento a dir poco indegno, dovevo comunicarglielo, chiedere il suo consenso... ho sbagliato, ma l'ho fatto per salvare la vita a quella creatura! 
ATENA Oh, ma guarda l'amorevole... solo per la creatura! Ma lei ha valutato cosa può succedere a me da questo momento in poi? E non solo a me, anche alla Dottoressa croata, poiché anche a quella poverina avete provocato la monta con l'intervento transgenico. Ha mai sentito parlare di peste suina? 
PROF. SCIFU Non si preoccupi, si ricorda... l'abbiamo vaccinata! 
ATENA Contro quale delle trentadue forme di peste? Lei sa che nel sistema immunitario umano mancano migliaia di anticorpi che dovrebbero bloccare la tempesta di batteri che vivono e vegetano in un maiale? Eccomi qua, potreste scommettere: mi beccherò la scrofolosi acuta, la scabbia del porco di Candia, il colera a chiazze del Bosforo o la rogna pasqualina? Prego signori!, scommettete... e chi ci azzecca, guadagna dieci prosciutti alla scrofa pazza, alé! 
PROF. SCIFU Ha ragione, non ho scusanti. Pur di raggiungere un traguardo da fantascienza, mi sono buttato in un'immonda cloaca. Merito d'essere denunciato e radiato dall'ordine. Ma mi creda, la cosa che mi addolora di più è l'aver perso la sua stima. Mi scusi (così dicendo, esce di scena). 
ATENA Proprio una bella sortita... quasi da piangere. Ma quello se crede che io mi abbiocchi sulla sua mortificazione, si sbaglia... io lo denuncio! 
Uscendo sul fondo, il Professore incrocia Porcolino e quasi inciampa sul suo corpo. Irritato il Professore gli allunga una pedata.
PROF. SCIFU Ma togliti di mezzo, bastardo! 
PORCOLINO (reagendo con foga) A chi bastardo? Stronzo, coglione, rotto in culo! 
PROF. SCIFU (rivolgendosi ad Atena) Gliel'ha insegnato lei questo linguaggio Dottoressa? Complimenti! 
ATENA No, Porcolino: certe espressioni non si devono proprio usare! 
PORCOLINO Salvo che con figli di puttana come quello! 
DOTT. D'INTELVI Ma da chi ha imparato quelle parolacce? 
ATENA Dagli operai che stanno lavorando fuori, al restauro del centro. 
GIUDITTA E senza dover aprire le finestre! 
DOTT. D'INTELVI Che vi dicevo: i porci hanno un udito strabiliante. 
ATENA Infatti l'incredibile è che riesce a sentire due persone che discutono in un'altra stanza col solo appoggiare l'orecchio al muro. 
DOTT. D'INTELVI Accidenti! Se lo vengono a sapere quelli del S.I.S.M.I., del S.I.S.D.E. e via dicendo, lo ingaggiano subito come spia audio. Ma tornando a noi... lei ha davvero intenzione di denunciare il Professore alla magistratura? 
ATENA Ecco la voce della cautela e del rimando che parla. 
DOTT. D'INTELVI No, si sbaglia: io sono solidale con lei. Il Professore ha compiuto un'azione criminale... roba da ricercatori di Mathausen e deve assolutamente essere denunciato e punito! Ma mi permetta di essere scettico sui risultati. 
ATENA Scettico in che senso? 
DOTT. D'INTELVI Basta dare un'occhiata alla dinamica costante dei processi sui crimini del genere da noi in Italia. Vuol sapere cosa succederà? Parte l'inchiesta, scoppia lo scandalo... prime pagine dei giornali che intitolano: "Il centro ricerca degli orrori", "La catena di montaggio dei trapianti", "Il porco umano, un tanto al chilo!", "Manipolazione genetica su una Dottoressa per ottenerne il latte". Il Professore verrà arrestato, tirerà in ballo gli sponsor, le imprese farmaceutiche, altri arresti, ma alla fine, nell'istante in cui gli infileranno le manette... 
ATENA Si sentirà male... è di prassi: tutte le persone che contano, davanti alle manette, svengono soprattutto se sono politici di grido o stimati professori! 
DOTT. D'INTELVI Appunto. Poi lo ricovereranno in ospedale, piantonato, ma con discrezione. 
ATENA Scommetto che la clinica sarà di proprietà della nostra Maialy & Company! 
DOTT. D'INTELVI Ci può giurare! Ad ogni modo, stia certa che in prima istanza il nostro Frankenstein si beccherà una condanna pesante, la sua impresa farmaceutica verrà mazzolata come si deve con una multa di centinaia di miliardi, licenza annullata e questo centro verrà chiuso, sprangato. 
GIUDITTA Beh, mi pare più che corretto. Finalmente una giustizia tosta! 
DOTT. D'INTELVI Sì, un bel finale di primo atto, ma aspetta il seguito! 
ATENA Ha ragione, è un copione che ormai si ripete a tormentone... vi ricordate il Ministro della Sanità, quel bastardo di Napoli che autorizzava la vendita di farmaci non controllati, intascando miliardi... lui e sua moglie che stava seduta su un puff imbottito di gioielli e monete d'oro... placebo da ciarlatani, medicinali addirittura definiti invendibili perché scaduti e quindi velenosi! 
GIUDITTA E non l'hanno condannato? 
ATENA Come no! L'hanno perfino sbattuto dentro... venti anni doveva farsi! E adesso invece dov'è? In vacanza alle isole Fijii, sempre con sua moglie sul puff imbottito d'oro che si godono la vita belli come il sole! 
GIUDITTA Impossibile e con lui tutti vari bastardi di Tangentopoli. 
DOTT. D'INTELVI Lo Stato si è forse fatto restituire qualcosa di tutti i miliardi che si sono fottuti? Ecco perché io sono scettico! 
ATENA Allora lei dice che è inutile stare a fare il diavolo a quattro, sbattersi per farli incriminare e potarli in processo, soprattutto quando si è donne, assunte con contratto a termine? Infatti lei che è maschio e con contratto a tempo indeterminato mica si sbraga a far denunce... lei è perplesso, scettico e s'indigna solo adesso che è scoppiato il bubbone! 
DOTT. D'INTELVI Cosa insinua, scusi? Lei sa benissimo che personalmente non ho mai creduto in questa sperimentazione! 
ATENA Sì, restando sempre sul trespolo come il famoso corvo della favola: "Critico, dissento... ma non mi getto, sempre sul trespolo sto!". E non mi dirà che di lassù non vedeva, non sospettava! 
DOTT. D'INTELVI Si avevo sospetti, ma senza prove... non potevo condannare... 
ATENA Ecco a voi il dottor Ponzio Pilato... anzi, Pelato giacché porta il parrucchino! (Glielo strappa e lo appoggia sulla testa di Porcolino). 
Indignato, il Dottore se ne va urlando. 
DOTT. D'INTELVI Lei è una gran villana fanatica. 
GIUDITTA Ecco... e così addio dichiarazione d'amore. E adesso abbiamo pure un nemico in più! 
ATENA È un bastardo ipocrita. Meglio averlo contro ma lontano, che ruffiano e attaccato alle chiappe! 
GIUDITTA D'accordo, ma non dimenticarti dell'avvisata che ci aveva dato a proposito del pericolo. 
ATENA Classica tecnica degli infiltrati che poi ti fregano! 
GIUDITTA D'accordo, ma adesso come la mettiamo? 
ATENA Non ne ho idea... potremmo andare da un giudice e mettere in piazza tutto e quel che succede, succede! 
GIUDITTA Giusto! Muoia Sansone e tutti i filistei! 
ATENA Sì, c'è solo il particolare di come sistemiamo Porcolino e sua sorella. 
GIUDITTA A sì, la Scrofetta che a sua volta si è salvata. 
ATENA Allora... dicevo, dove sistemiamo i due poveri disgraziati. In un porcile normale e morta lì? 
GIUDITTA Eh sì, è proprio morta lì! Ma sei pazza? Quelli li ammazzano dopo tre giorni, col casino che ti combinano! E poi chi gli canta la ninna nanna, chi gli fa le danze coi pernacchi e le sculettate coi grugniti? 
ATENA A parte che mi vedo di già i guardiani con gli occhi fuori dalle orbite, appena sentono urlare: "Rotto in culo stronzo, bastardo, faccia di merda" da due porci e poi "...voglio la tetta di Atena, i grattoncini sulle chiappe e la favola del porco che vola in paradiso!" 
GIUDITTA A sì, come minimo gli sparano! 
ATENA E la stessa cosa succede se li portiamo in un orfanotrofio. T'immagini le suore con Porcolino che mostra subito il pisello rizzo e che al massimo della tenerezza le scongiura: "Mamma maiala, dammi la tetta da ciucciare!" 
GIUDITTA No, non si può assolutamente, sarebbe come dire: "Ecco qua 'sti due porci, fateli fuori!" 
ATENA Forse non ci resta che eliminarli noi! 
Porcolino, nel frattempo si è posto con l'orecchio contro la parete ed esclama: 
PROCOLINO Zitti che trasmettono! 
ATENA (avvicinandosi al maiale) Chi sta parlando di là? 
PORCOLINO Il Prof. Schifo con un capo importante. 
ATENA Capace che sia il Presidente della Maialy & Company. 
PORCOLINO Sì, lui in persona. Parla arrabbiato. 
ATENA Che dicono? 
PORCOLINO (riferendo ciò che ascolta alla parete) Lui dice: "Ma come ha potuto farsi sfuggire di mano la situazione in questo modo?" "Il fatto è che lei ha scoperto che la monta del suo latte era stata indotta!" "Forse era il caso che glielo proponeste con l'aggiunta di qualche milione!" "Gliel'ho offerti!" "Sì, ma dopo... troppo tardi. è qui l'errore. Ad ogni modo, stiamo calmi. Vediamo come si comporta. Tanto per cominciare si rimangi quel discorso sulla fine del contratto, anzi offra di prolungarglielo a lei e alla sua assistente" 
GIUDITTA Oh grazie... troppo buono. Attenti sta tornando l'ambiguo infiltrato. 
Porcolino, Atena e Giuditta fingono all'istante di giocare tra di loro ed escono di scena. Buio. Atena, illuminata dallo spot, ancora in proscenio. 
ATENA è arrivata la primavera, siamo alla fine di Aprile (appare sulla lavagna luminosa la data del 28 aprile). Come da programma, ecco che Giuditta sta ricevendo dal Prof. Scifu la proposta di prolungamento del contratto con stipendio quasi raddoppiato per due anni. 
Assistiamo al dialogo che avviene sul fondo fra il Professore e Giuditta. Giuditta, per l'entusiasmo, abbraccia il Professore e lo bacia. Appare Porcolino che aggredisce il Professore che quindi se la da quasi a gambe. Porcolino a sua volta abbraccia con passione Giuditta che cerca di rincuorarlo con carezze e sbaciucchi. Giuditta viene in proscenio e mostra il contratto ad Atena. 
GIUDITTA È incredibile Atena... il doppio: quasi tre milioni netti al mese. Non ho mai visto tanti soldi in vita mia! 
ATENA (abbracciandola)Mi fa molto piacere! 
GIUDITTA E mi ha promesso anche un premio d'aggiunta ogni mese. 
Nel frattempo Porcolino abbraccia le gambe di Giuditta e cerca di accarezzarle il ventre e i seni. 
ATENA Ahi, ahi... quando ti offrono sopra la norma c'è sempre qualcosa che non funziona. 
GIUDITTA (rivolgendosi al maialotto) Buono Porcolino. T'ho detto di no, non devi esagerare! 
Porcolino allontanato dall'assistente scoppia in un lamento tragico. Si butta a terra, rannicchiandosi su se stesso. 
ATENA Che gli succede? (intanto si avvicina a Porcolino e lo accarezza) 
PORCOLINO (mugugnando e indicando Giuditta) Lei, lei non mi vuole più! 
ATENA Ehi, ma ti sei preso una bella cotta! 
GIUDITTA Io non so come comportarmi. Se lo lascio fare, quello mi spoglia davanti a tutti... mi strappa anche le mutande!
PORCOLINO Abbraccio, voglio abbraccio come prima! 
ATENA (prendendo in disparte Giuditta) Dimmi la verità: cosa è successo? 
GIUDITTA Niente, solo che non posso tenerlo più a dormire nel mio letto. Ormai non ha più ritegno... mi tocca dappertutto. 
ATENA Hai ragione, ma devi andarci con dolcezza: staccartelo così di dosso alla bruta, lo fa star troppo male! Sai cosa ti dico? Bisogna farlo incontrare con Scrofolina: è l'unico rimedio. 
GIUDITTA D'accordo, ma come convinci il Professore? 
ATENA Un modo lo troverò. 
Buio. 
ATENA (venendo in proscenio) Come dice il proverbio: "In un mondo di ipocriti, il vantaggio maggiore c'è l'ha il ruffiano!" Così sono andata dal Professore, gli ho chiesto scusa quasi in ginocchio per le mie intemperanze, per l'aggressività di Porcolino e anche per le minacce. Contropartita: l'incontro fra i due porci, maschio e femmina, umanizzati. 1 maggio: l'amore vince di certo. Ecco l'incontro fatale! 
Seduti come a teatro, le schiene rivolte al pubblico, vediamo il Professore, il medico, Giuditta e Atena. Su un praticabile di fronte a loro appare Porcolino che si muove conscio di ritrovarsi su un palcoscenico. Si atteggia, quindi fugge fra le quinte. Entra in scena Scrofolina che appare vestita da ragazzina con una mini gonna e una camicetta che scopre l'ombelico. 
ATENA Oh mio Dio, siamo davvero a Walt Disney! Ma chi l'ha agghindata a quella maniera? 
PROF. SCIFU è stata lei, la porcellina, che ha fatto il diavolo a quattro... vedendo quell'abito addosso a delle ballerine in televisione: "Lo voglio, lo voglio!" e così l'abbiamo accontentata. 
GIUDITTA Io la trovo carina. 
ATENA Sì, già pronta per il circo degli orrori! 
Sulla scena rientra Porcolino che, appena la squadra, fugge come terrorizzato. Scrofolina mortificata piange; Porcolino torna sui suoi passi, la tocca appena, la maialina s'atteggia a pudica, quindi con un gran salto gli è in braccio. Porcolino si getta all'indietro e costringe la maialina a un vero e proprio salto mortale. Quindi la soccorre sollevandola da terra con dolcezza, tenendola fra le braccia, la ninna un po'... poi la getta violentemente fuori di scena. Tonfo, schianto e caduta di oggetti con gran frastuono. 
ATENA Mio Dio, è proprio gay! 
GIUDITTA Ma no... è il classico gesto del vero macho! 
 

La porcellina, nient'affatto scoraggiata, torna in scena riassettandosi e inizia un movimento di danza. Dopo un attimo, anche Porcolino la segue: cominciano una vera e propria break dance. Reciprocamente si gettano in aria, rotolano al suolo. Porcolino strappa la gonna di dosso a Scrofolina. Lei si copre il pube pudica, ma non smette mai di danzare. In un'ulteriore evoluzione il maialotto strappa anche la camicetta alla sua partner che a questo punto gli strappa il perizoma. Il maialotto grida, si copre... entrambi abbracciati escono saltelloni dalla scena seguiti dagli applausi frenetici dei quattro spettatori di palcoscenico. 
 

PROF. SCIFU Ci siamo, ci siamo... evviva!, fra poco avremo una nuova covata di porcellini. 
ATENA Scusate Dott. D'Intelvi e Professore. Ho bisogno urgente di parlare con voi. 
PROF. SCIFU Volentieri... sperando che non finisca un'altra volta a insulti e minacce. 
ATENA No, sono molto "serena". Ho infatti bisogno di chiedere il vostro parere sulla spiritualità. 
DOTT. D'INTELVI Sulla spiritualità? 
ATENA Devo premettere che io sono piuttosto atea, specie da parte di padre, ma ciò nonostante penso, anzi, sono certa che la spiritualità sia qualcosa di innegabile. Avrete notato che quelle due creature non scimmiottano i movimenti dei ragazzi danzatori, sono essi stessi danzatori pieni di sensibilità e umorismo. 
DOTT. D'INTELVI Sì, devo ammetterlo: c'è originalità e intelligenza nel loro modo di danzare! 
ATENA Sicuramente saprete che gli antichi, quando nasceva un bambino, osservavano con attenzione il piccolo nato. Attendevano trepidanti che in lui si manifestasse la presenza dello spirito: erano convinti che lì, vicino alla culla, in attesa fosse rimasta la dea del Parto, anche lei in agitazione per l'evento. E qual era evento che si attendevano? Chiedo a voi. 
PROF. SCIFU Beh, di certo che i suoi occhi dimostrassero di vedere. 
ATENA Certo, la vista è gran dono, ma non è quello. 
DOTT. D'INTELVI L'udito, la parola. 
ATENA No. 
GIUDITTA Che sapesse camminare. 
ATENA No, neppure quello. Il gran dono era la risata! 
GIUDITTA Come? 
ATENA Si aspettava che la creatura ridesse, ma non a caso. In conseguenza di un gesto o di un lazzo comico inventato da qualcuno della comunità. Ecco lo sghignazzo è il segnale che nella creatura è entrato lo spirito! è lo spirito che fa il neonato... umano a tutti gli effetti, nient'altro. L'intelligenza divina è in quell'espressione. Ed è a quel punto, secondo la tradizione antica, che la Dea del Parto se ne va... solo ora può prendersi commiato. 
PROF. SCIFU Bellissima parabola... ma, scusi la mia lentezza di riflessi, qual è il risvolto dell'allegoria? 
ATENA E no, lei Professore gioca di rimessa... ha capito benissimo che io alludo a quelle due nostre creature. Sono loro che ci hanno dimostrato ormai di possedere lo spirito e le dirò di più... l'anima! 
PROF. SCIFU E no, questa è un po' troppo forte! 
DOTT. D'INTELVI No, io sono d'accordo con Atena. Da che cosa si legge il fatto che un individuo possegga l'anima? Dalla sua intelligenza e dalla sua sensibilità, dall'umore e la passionalità ... e queste mi pare siano tutte doti di cui dimostrano d'esser straboccanti le nostre due creature. 
ATENA Grazie. E come la mettiamo adesso con la fede? Mi dica lei Professore, da cattolico fervente, pensa che questi due porcellini siano da battezzare? 
PROF. SCIFU Per favore, non bestemmi! 
ATENA Io non bestemmio affatto a meno che lei voglia ripristinare il rito della rupe tarpea: il bimbo non è venuto bene, è mostruoso... si butta! Ma all'origine del cristianesimo, i nostri santi padri battezzavano e benedivano ogni diverso, anche se manifestava un'intelligenza limitata! 
PROF. SCIFU Lei sta delirando sui miti e le favole. Li guardi (indica i due maialini che stanno giocando sul fondo): il loro aspetto le sembra umano? 
ATENA No, l'aspetto no... ma lo spirito è stupefacentemente umano. Sempre che lei non voglia ragionare come un nazista o un membro del Ku Klux Klan: "I neri, gli Indios, gli Aborigeni dell'Australia non hanno l'aspetto dell'uomo biblico, cioè bianco, simile a Dio... perciò sono animali e non hanno l'anima!" Il fatto è che questa novità imprevista a lei, signor Professore, arriva addosso come una mazzata! 
PROF. SCIFU Quale mazzata? 
ATENA E sì, le scombussola tutti i piani: come fa adesso a staccare un rene, un polmone, il cuore a una creatura in possesso di spirito umano? D'aspetto animale, ma con il DNA quasi identico al mio, al suo, a quello del Papa. 
PROF. SCIFU Lasci perdere il santo Pontefice, per favore. 
ATENA E perché? Nient'affatto... e sa cosa le dico Professore, io chiedo udienza. 
PROF. SCIFU Cosa fa lei? A chi chiede udienza? 
ATENA Al Papa, a lui in persona. (Fa cenni ai due porcellini che intuiscono i desideri di Atena e intonano sottovoce sacre laudi): "Santo Padre, la invito a riunire i suoi cardinali, teologi, saggi e sapienti. Dovete analizzare questi due porcellini; sentiteli... hanno imparato a cantare gregoriano, ascoltando le messe su CD. "Canta per il Papa, Porcolino!" Senta... è una voce bianca. Ha imparato anche a memoria dei passi della Bibbia, dei Salmi e le parabole del Vangelo. L'altro ieri poi mi ha detto fra le lacrime: "Tata-tetta (Tata-tetta sono io!) ho peccato. Portami a confessare. Sono un animale e ho la presunzione d'essere simile a Dio" ... che facciamo Padre, lo tagliamo a pezzi lo stesso? Decida lei, sua Santità!" 
PROF. SCIFU Basta! Lei sta vaneggiando, è uscita completamente di testa! Io l'avevo avvertita di non affezionarsi a quell'animale... voglio dire, creatura. Lei si è sostituita a sua madre così adesso è come dicono i napoletani: "Ogni scarraffone è bello a mamma soja!" al punto che per lui ha inventato perfino di tenerci l'anima! 
 

I due porcellini levano il tono della voce cantando il Gloria. A loro si unisce anche Giuditta, mentre Atena dirige. Buio. Atena rimane sola e armeggia con un paio di ventose che applica sulla parete del locale. A ogni ventosa è inserito un cavo che raggiunge un apparecchio con amplificatori di suono. La donna controlla l'efficacia del congegno tenendo uno stetoscopio sistemato sulle orecchie. 
 

ATENA Ecco ci siamo, adesso ditemi cosa avete in mente di combinare, miei furbacchioni! 
VOCE DEL PROFESSORE AMPLIFICATA Quella donna è diabolica. Se vogliamo poter gestire i due maiali come ci pare, dobbiamo toglierla di mezzo. 
ALTRA VOCE Calma, non andiamo via di testa Professore. Qui non ci sono solo di mezzo la scienza e il suo successo. Si ricordi che, se scoppia uno scandalo, nel disastro rimangono coinvolte anche le nostre multinazionali. 
VOCE DEL PROFESSORE Senta io non ho certo in animo di farla uccidere. 
ATENA Oh grazie! 
VOCE DEL PROFESSORE Ma un mezzo per renderla inoffensiva bisogna pur trovarlo! 
ALTRA VOCE L'unica, mi creda, è di mettere di mezzo i nostri amministratori e gli avvocati... ci penseranno loro. A proposito, cosa mi stava dicendo prima di quella straordinaria novità? 
VOCE DEL PROFESSORE Ah sì... una delle assistenti è rimasta gravida. 
ALTRA VOCE Gravida di chi? 
VOCE DEL PROFESSORE Lei non indovinerà mai chi sia il maschio! 
ALTRA VOCE Non mi tenga sulle spine, chi è?. 
ATENA Sì, ditelo anche a me! 
VOCE DEL PROFESSORE Il piccolo verro, Porcolino!! 
ALTRA VOCE Sta parlando del porcello dell'ultima covata? Incredibile! 
Atena perde l'equilibrio, va lungo e distesa su una poltrona, portandosi appresso i cavi dell'ascolto e rovesciando l'apparecchio al suolo. 
Sul fondo appaiono i due porcellini che danzano cantando: 
PORCOLINO E SCROFOLINA (in coro) E dopo nove mesi t'è nato un bel bambino che assomigliava tutto a un grasso porcellino! E chi sarà il padre, indovinalo un po'. E la madre chi sarà?. 
In proscenio passa Giuditta. Atena la blocca l'afferra per le spalle scuotendola. 
ATENA Dì un po', non me l'hai raccontata giusta tu! Cos'è successo con Porcolino? 
GIUDITTA Dove, come, quando... ma che ti prende? 
ATENA Piantala di far l'oca giuliva! Eravamo arrivati al punto in cui stavi nel letto con Porcolino e quello ti tampinava. 
GIUDITTA Sì è vero e io l'ho scalciato fuori dalle lenzuola piuttosto decisa! 
ATENA No, gira indietro la moviola. 
GIUDITTA Come? 
ATENA Torna indietro a quando ti accarezzava... cos'è successo? 
GIUDITTA Ma sei impazzita! Cosa doveva succedere? Niente! 
ATENA Ah, è niente esser rimasta incinta? 
GIUDITTA Incinta? Io? 
ATENA Se vuoi che ti aiuti a tirarti fuori da 'sto guaio, parla. 
GIUDITTA (scoppiando in lacrime) Io non capisco come possa essere successo. Io dormivo, lui mi stava attaccato... ad un certo punto nel sogno mi è sembrato che qualcuno mi stesse abbracciando, facesse l'amore con me... mi stava penetrando. Mi sveglio ed è lui!! Ho mandato un urlo e l'ho scaraventato fuori dal letto. 
ATENA Così ti stava... 
GIUDITTA Ma non credo, anzi spero che non sia successo niente! Forse è stata solo un'impressione. 
ATENA (cantando) Sì, n'impressione siii... Si 'na sponzata siii... Il fatto è ch'illo t'ha 'mpregnata e ce nasce 'na criatura strambulata com'a ché! 
GIUDITTA Ma che dici? 
ATENA Spiegami allora, com'è che il Professore va intorno a dire che tu sei restata gravida? 
GIUDITTA Il Professore? Che bastardo! Ma certo, io gli ho dato le urine e il sangue per le solite analisi di routine... 
ATENA Ecco dove e come l'ha scoperto! 
GIUDITTA Sono incinta di Porcolino? Oh porca d'una... No, no... è impossibile... io mi ammazzo! Ecco la ragione per cui era tutto complimentoso con me quel bastardo. 
ATENA E adesso puoi capire anche la leccata del raddoppio di stipendio e dei due anni di contratto. 
GIUDITTA Ma quello cosa pensa, di farmi fare un figlio mostro per le sue ricerche?! Ma io mi butto sotto un tram piuttosto! 
ATENA Sei sfortunata... ormai ci sono solo autobus! 
Buio. In proscenio passano i due porcellini e cantano. 
PORCOLINO E SCROFOLINA Sì, n'impressione siii... Si 'na sponzata siii... Il fatto è ch'illo t'ha 'mpregnata e ce nasce 'na criatura strambulata com'a ché! 
Entra il Dott. D'Intelvi. 
DOTT. D'INTELVI Vi devo avvertire: la situazione sta precipitando. Bisogna immediatamente far sparire Porcolino e Scrofolina! 
ATENA Perché, che succede? 
DOTT. D'INTELVI Ho sollevato la cornetta del telefono e per caso ho ascoltato una conversazione fra il Professore e un alto dirigente della multinazionale: qualcuno li ha avvertiti con una soffiata che la Polizia e la Magistratura stanno indagando su questo centro. 
ATENA Ma va?! 
DOTT. D'INTELVI Quindi presi dal panico, hanno deciso di smontare tutto qui e impacchettare i due maiali per spedirli in Russia.
GIUDITTA In Russia? Perché fin laggiù? 
DOTT. D'INTELVI Per il semplice vantaggio che là non esistono leggi contro la manipolazione genetica condotta su animali. 
ATENA In Russia, Porcolino in Russia? 
GIUDITTA O peggio in Siberia! 
Escono tutti quanti. Entra in scena il Professore: sta comunicando attraverso un portatile. 
PROFESSORE Ma certo, ci hanno annunciato un'incursione della Finanza, una dei N.A.S.... un'altra del nuclei speciali anticrimine, l'arrivo di una turba di Verdi e ambientalisti scatenati... e non so che altro ancora. (Pausa) Di sicuro è stata quella donna, Atena, a fare denuncia. Chi? Ma cosa dice? Da chi l'ha saputo? Un'altra pista... non ho capito: sarebbe un colpo basso della nostra concorrenza? Ma quale, americani? E sì, potrebbe anche essere, hanno saputo dei nostri successi e per tirarci via di mezzo... certo è possibile. Io mi domando a 'sto punto dove si potrà fare più ricerca sui maiali in questo porco mondo? Già in Russia, appunto... è proprio l'ultima spiaggia. 
Esce di scena. Atena entra seguita da Giuditta. 
ATENA Senti un po'... è tutto il giorno che ci penso... che succede col tuo pargolo, come la mettiamo... pensi di abortire, immagino.
GIUDITTA Sono molto perplessa, in fondo, parlando da cattolica, è sempre un omicidio!

ATENA Stai impazzendo! Non ti basta il particolare che quel bastardo di Frankenstein ti stia addosso con quattrini, contratti allungati e moine solo perché pensa di fregarti il pargolo? Ma ci hai fatto mente locale di che obbrobrio rischi di partorire? Una creatura concepita da te, ma fecondata da un porco, nato da madre scrofa, ingravidata da un verro il cui seme è stato miscelato con gangli spermatici umani. Inoltre il padre del nascituro è stato allattato da femmina umana, cioè io, ma con un inserto di geni lattici porchici. 
GIUDITTA Oh sì è miscuglio terribile! 
ATENA Pensa un attimo a che bel servizio procuri a 'sta creatura mostruosa mettendola al mondo. 
GIUDITTA Forse ha i ragione tu. Non devo partorirla. 
ATENA Ohhh, allora diamoci da fare con l'aborto! 
GIUDITTA No, l'aborto no! 
ATENA Perché? Lo vuoi far nascere allora? 
GIUDITTA No, ne nascere, né abortire. 
ATENA Cos'è... il responso dell'oracolo? Un indovinello? 
GIUDITTA No è che non posso eliminare quello che non c'è. Non sono incinta. 
ATENA Come non lo sei. C'è il referto sulla scrivania del Professore... sangue e arena... voglio dire sangue e urina! 
GIUDITTA Chiedilo al Dottore qui. (In questo momento entra il Dott. D'Intelvi) 
ATENA Cos'è 'sta storia dell'ingravidata che poi non c'è ? M'avete presa in giro? 
DOTT. D'INTELVI No, non lei abbiamo gabbato, ma il Professore e la sua banda. 
ATENA Si spieghi meglio. 
DOTT. D'INTELVI Quando il Professore vi ha dato il benservito, ho capito che era un modo rapido per togliervi di mezzo e finalmente gestire i due porcellini senza che più nessuno potesse mettere naso nel suo programma criminale. 
GIUDITTA Lo stesso giorno, dopo aver parlato con te del mio dramma... 
ATENA Cioè del fatto di Porcolino che nel tuo letto s'è infroppato nel tuo sogno? 
GIUDITTA Ecco sì... beh in verità non s'era infroppato solo nel sogno, ma insomma... dopo averlo raccontato a te sono andata dal Dottore qui. Gli ho confidato del mio turbamento e della paura d'esser rimasta ingravidata dal Porcolino. Lui, a buon conto, mi ha fatto prendere subito la pillola del giorno dopo. 
ATENA Oh meno male! 
GIUDITTA Poi, sempre lui, ha avuto un'idea geniale. Mi ha portato in un altro ufficio dove c'è piazzata una telecamera nascosta che registra ogni dialogo di chi si ritrovi là dentro. 
ATENA E a che scopo? 
DOTT. D'INTELVI Ho fatto ripetere a Giuditta il racconto anche in forma più caricata con pianti e singhiozzi... 
GIUDITTA Ah guarda, sono stata bravissima. "Io quel porco maiale lo ammazzo! Approfittare del fatto che dormissi e oltretutto stavo sognando di far l'amore con un ragazzo stupendo! È una disgrazia, una truffa proprio bestiale!"
ATENA Sì, sì... molto teatrale, ma non ho ancora capito dove si finisce. 
DOTT. D'INTELVI Calma che ci siamo! Finita la sceneggiata io, senza fare una piega, vado nell'ufficio del Professore. Capisco subito che ha registrato tutta la storia... me la fa ascoltare di nuovo e poi mi ordina: "Vedi di farle le analisi". Io prendo le urine di Giuditta, le scambio con quelle di Marisa. 
ATENA E chi è Marisa? 
DOTT. D'INTELVI è un'infermiera del reparto del controllo che è davvero incinta. Presento i risultati al Professore e qui faccio una carognata: gli dico che ho rilevato presenza di geni di maiale. Il Professore per poco non mi sviene: "Che colpo di fortuna abbiamo! Bisogna gestircelo per bene!" E io "Certo che la prima cosa che deve fare è bloccare Giuditta con un prolungamento di contratto" "Sì certo" "E anche con aumento cospicuo di stipendio" "Ah, senz'altro" "E bisogna evitare anche di cacciar via Atena se no quella mangia la foglia, intuisce che sappiamo tutto e vogliamo impossessarci del nascituro manipolato". 
ATENA Ahhh adesso capisco: ottimo lavoro Dottore e scusi se ho dubitato che fosse un puzzone... voglio dire un po' ruffiano... cioè ambiguo. 
DOTT. D'INTELVI Per carità, succede a tutti un momento di stronzaggine... pardon, di confusione! 
Breve buio. Entra in scena Giuditta. 
GIUDITTA Atena, Dottore, dove vi siete cacciati? Entra Atena. 
ATENA I porci, non li trovo. Sei stata giù nel reparto della scrofa? 
GIUDITTA Vengo proprio di lì... anche la scrofa è sparita, non c'è anima di maiale. E D'Intelvi, dov'è? 
ATENA è andato giù dal Professore ad indagare come ha in mente di spedire Porcolino e Scrofolina in Russia. 
GIUDITTA Ho visto che fuori ci sono due furgoncini con sopra scritto SERVIZIO AEROPORTO. 
ATENA Allora è chiaro: li caricano su un aereocargo. Presto, scommetto che li hanno ingabbiati giù al deposito! 
GIUDITTA (uscendo) Infatti, questa mattina ho visto due grosse gabbie lì sotto. 
Escono. Il Professore spinge D'Intelvi che si muove con fatica come rintronato. 
PROF. SCIFU (impugna una vistosa siringa) Su coraggio dottore, vedrai che fra poco riprenderai di nuovo la tua normale agibilità.
DOTT. D'INTELVI Accidenti però, che forza 'sto farmaco. Sapevo che riesce a inibire ogni volontà ma che riducesse ad uno stato d'abbiocco simile, proprio non ci avrei mai creduto. 
PROF. SCIFU Guarda qua, sembri un automa. Avanti, fai quattro passi in là... afferra quella specie di telecomando, passamelo (D'Intelvi esegue a scatti). Bravo, come servi bene il tuo Frankenstein... ti chiamerò Igor. Ora facciamo scendere le corde per il teatrino delle marionette 
Il Professore manovra per mezzo del telecomando. Dall'alto scendono una decina di cavi. In quell'istante entra Atena. 
ATENA Ma che state combinando con quelle corde? Avete intenzione di impiccare qualcuno? 
PROF. SCIFU (rivolto al Dott. D'Intelvi) Forza Igor, bloccala! 
Il Dottor D'Intelvi, sempre muovendosi a scatti, afferra alle spalle Atena.
ATENA Ehi! Ma che ti prende! Lasciami! 
Velocissimo il Professore trafigge il braccio di Atena con la sua siringa. 
ATENA No, bastardo, ma che mi fa! 
PROF. SCIFU Niente panico; soltanto due gocce di questo inibente portentoso, tanto per calmarla un po'. 
Atena rimane come inebetita, ma riesce ancora a pronunciare qualche parola 
ATENA Nooo, maleedetooo, figliooo di pu... pu... pu... 
PROF. SCIFU Ecco fatto, ma che bella statuina. Forza Igor, appendiamo la marionetta della regina. 
Il professore e il dottore affrancano polsi e caviglie alle rispettive funi. 
PROF. SCIFU (manovrando il telecomando) Vediamo se funziona
I cavi si tendono e si rilasciano a secondo degli ordini teletrasmessi. Atena si muove come una marionetta accennando inchini e atteggiamenti regali con scatti assurdi. 
PROF. SCIFU Ma è uno spettacolo, che ne dici Igor, potremmo mettere in piedi un baraccone da trionfi! 
D'Intelvi scimmiotta, divertito, i movimenti di Atena, che geme appena.
Entra in scena Giuditta. 
GIUDITTA Ma Atena, che fai appesa in quel modo?! 
PROF. SCIFU Ci si stava rilassando un po'. 
GIUDITTA (sottovoce all'orecchio di Atena) Ma ti pare il momento adesso di giocare alle marionette? 
PROF. SCIFU è sempre l'ora di far teatro, cara. Aspettavamo giusto lei per cominciare la danza (Fa un gesto verso il Dott. D'Intelvi) Forza Igor, appendiamo anche 'sta burattina.
D'Intelvi esegue afferrando Giuditta alle spalle. Il Professore, con gesti da torero, la infilza su un gluteo. 
PROF. SCIFU Olé! 
GIUDITTA Ehi, che le prende, mi ha infilzato una natica! 
PROF. SCIFU Sì, ma è solo per poterla gestire meglio. 
Anche Giuditta si irrigidisce in un gesto statuario. Velocissimi i due la appendono ai fili. 
PROF. SCIFU Ottimo lavoro Igor. Adesso vai giù a prendere la gabbia con i due porcelli e li porti qua su... vai! 
Il Dottore se ne esce con passi da robot. 
PROF. SCIFU Ed ora via con le danze! 
Il Professore azione il telecomando: le due donne eseguono una danza da minuetto su sottofondo musicale appropriato. 
PROF. SCIFU (bloccando le due marionette che prendono atteggiamenti di figure inanimate, piegate su se stesse) Eh no, signore mie, andiamo a tempo, per favore e un po' più di verve, energia e grazia: come dire stile da burattine, non da pigotte. Ricominciamo, batto tre... via con la musica... oplà! Pas deux réflex, repiages, ranverser, renverce, tournade... brave, adesso sì che ci siamo! 
ATENA (parlando con fatica) Facci prender fiato. 
GIUDITTA Basta, ci tiri via di qua. 
PROF. SCIFU D'accordo un momento di relax, ora c'è una sorpresa per voi. (si rivolge verso la quinta di sinistra) Forza Igor, spingi 'sto bel gabbiotto. Aspetta che ti preparo una bella entré musicale! 
Il Professore preme un tasto sul suo telecomando, si ode la musica di una marcia trionfale. Dalla quinta spunta una gabbia dentro la quale ci sono i due porcelli che si muovono gesticolando, ma senza emettere parole, solo gemiti. 
ATENA Ma cosa gli avete combinato?! Disgraziato! Com'è che non riescono più a parlare?! 
PROF. SCIFU Niente di tragico, dottoressa. Le sue creature stanno benissimo, le abbiamo solo ammutolite. 
ATENA Ammutolite, con che? 
PROF. SCIFU Una piccola iniezione di Larintol. 
ATENA Il paralizzante?

PROF. SCIFU Sì, una spruzzatina alla gola. Abbiamo raggiunto le corde vocali e oplà: il silenzio è d'oro.
GIUDITTA Ma è un criminale! 
Il Professore preme un tasto sul telecomando, Giuditta viene ribaltata a testa in giù appesa per i piedi in alto alle funi. 
GIUDITTA Aiuto! 
PROF. SCIFU AH, ah. Non si dicono cose cattive al burattinaio. Ma non preoccupatevi, si tratta di una paralisi transitoria... riprenderanno l'uso della parola fra una settimana, cioè appena giunti a destinazione. 
ATENA In Russia? 
PROF. SCIFU Forse più in là, facciamo Siberia. Ma non temete, queste vostre creature saranno trattate quasi come esseri umani. 
ATENA Ma lei sa che molto probabilmente Scrofolina è gravida? 
PROF. SCIFU Sì , lo so, ma è solo al secondo mese, non c'è pericolo. Sfornerà i suoi piccoli al caldo e ben accudita. E sa perché?
ATENA No, non ne ho idea. 

PROF. SCIFU Perché sarà lei con la sua Giuditta che la seguirete con tutto il vostro amore. 
ATENA Avete intenzione di spedire anche noi due in Russia... cioè, in Siberia? 
GIUDITTA (sempre a testa in giù) No, in Siberia no! 
Il professore manovra il telecomando, Giuditta viene rovesciata all'impiedi. 
PROF. SCIFU Zitta tu, se no ti faccio fare il triplo salto mortale! 
ATENA (Rivolta al Dott. D'Intelvi) Ma lei, dottore, che fa, non interviene? 
Igor accenna qualche gesto senza senso. 
ATENA Ho capito, c'era da immaginarlo, anche lei era della banda e ci ha fatto credere di essere dalla nostra parte. Puzzone maledetto! 
PROF. SCIFU Non lo insulti, povero Igor. Non merita il suo disprezzo. È a causa di questo che non partecipa alla vostra indignazione. Lui ormai fa quello che io gli ordino, proprio da bravo robot. 
Il Professore ha messo sotto il naso di Atena un flacone. 
ATENA (Legge) Inibitancomplex. Ho capito, l'avete imbesuito come un allocco. 
PROF. SCIFU Sì, per un'oretta, anzi bisogna che mi ricordi... fra poco devo spruzzargliene un'altra dose... se no mi si sveglia sul più bello. Ecco qua (indica fra le quinte di destra), si sente il rumore di un motore di camion che fa manovra. Forza Igor, il primo furgone è pronto a caricare. Via con il primo viaggio! 
Igor spinge la gabbia. I due porci si sbracciano emettendo gemiti strazianti. Le due donne in coro insultano il Professore. 
GIUDITTA E ATENA Ferma, bastardo! Blocchi quella gabbia! Maledetto infame figlio di puttana! Criminale schifoso! 
PROF. SCIFU Calma, calma... fra poco avrete anche voi la vostra dose di Inibitancomplex così che vi riuscirà solo di starnazzare come galline e a sbattere le ali... non vi uscirà più un insulto neanche sussurrato, forse ce la farete solo a dire coccodé, coccodé, chicchirichì... no chicchirichì non ce la farete! 
La gabbia è uscita di scena. Si ode il rumore del motore che si allontana. 
PROF. SCIFU Addio, miei porcellotti. Un bel viaggio vi attende. Purtroppo voi, signore, partirete solo con il prossimo volo fra un paio d'ore. 
ATENA Professore, mi può rispondere ad una domanda? 
PROF. SCIFU Per carità, anche a due. 
ATENA Una volta arrivati in Siberia, cosa succederà a quei due maiali? 
PROF. SCIFU Be, Scrofolina partorirà, nasceranno sicuramente creature sempre più cariche di ormoni umani.
ATENA Quindi pronte per essere smembrate e procurare organi da trapianto. 
PROF. SCIFU Esatto! 
ATENA E Porcolino? 
PROF. SCIFU Lui si divertirà un mondo. Gli spettano ancora almeno dieci monte con altre splendide scrofe. Avrà figli più di Giacobbe. 
ATENA E poi? 
PROF. SCIFU Be, non possiamo rischiare che diventi troppo vecchio. L'organo da trapianto deve essere giovane e vitale. 
ATENA Quindi ammazzerete anche lui per farlo a pezzi! 
PROF. SCIFU Oh, non usi quell'espressione così brutale, verrà sezionato... per il bene della scienza e del profitto.
ATENA Scusi, prima mi sono sbagliata a chiamarla bastardo e criminale. Lei è soltanto una faccia di merda!
GIUDITTA Sì, sì, e anche nazista. Da vomito! 
PROF. SCIFU Ah sì, allora... danza!. Preme un tasto del telecomando, le donne sono costrette dai cavi a saltare come indemoniate. Alla fine crollano a terra proprio come marionetta senza vita. 
PROF. SCIFU Da bravo Igor, passami quel bauletto. Qui c'è un bel regalo per voi, mie signore. Estrae due tute modellate con rigonfi. 
PROF. SCIFU Sono addobbi speciali che una volta indossati vi faranno apparire come due stupende porcelle. Qui c'è anche la testa che dovrete calzare. Notate l'espressione dolcissima... una scrofetta proprio da mangiare. Igor, aiutami a vestire le signore. 
Igor libera un braccio di Atena per infilarle il costume a cominciare dalle maniche. 
PROF. SCIFU Queste tute vi difenderanno anche dal freddo e poi servono a far sì che possiate essere ammesse sull'aereo. Abbiamo infatti pagato il viaggio per soli maiali e scrofe! 
Sulla scena viene in avanti scorrendo su ruote una gabbia spinta da un inserviente che appresso esce di scena. 
PROF. SCIFU Già, già, mi dimenticavo di Igor... lui viaggerà dentro questa sua gabbia da single. Naturalmente, una volta arrivato a destinazione, verrà impiegato, grazie all'esperienza acquisita nel nostro Centro, a condurre a termine tutta l'operazione di svezzamento e fino ai trapianti... gli prometteranno di dargli la libertà, ma poverino, credo che non ce la farà mai a tornare da noi... almeno da vivo! 
ATENA D'Intelvi, per la miseria, non sente cosa sta dicendo 'sto bastardo! 
PROF. SCIFU. No, non può ascoltarla, sente solo quando io gli do ordini, vero Igor? A voi invece è riservato un trattamento molto più interessante a cominciare dal viaggio. Non so se poi vi verrà concesso un buon ritorno, ho i mie dubbi, ad ogni modo il volo di andata sarà veramente gioioso. Viaggerete nella stessa gabbia col grande verro, il campione arrazzante dalla monta forsennata! 
GIUDITTA Sta scherzando, vero? 
ATENA Dentro la gabbia con quel mostro scatenato? 
PROF. SCIFU No, scatenato solo se vi riconoscerà come femmine degne della sua attenzione. A questo scopo mi sono preoccupato di annaffiare le vostre tute con questa specie di liquido seminale tratto da una scrofa in calore. (Mostra un flacone e ne versa il contenuto sulle tute) Meglio abbondare... sentite che olezzo. Offre le tute impregnate affinché le donne annusino. 
 ATENA Per favore! Ma lei è peggio di un criminale da manicomio! 
PROF. SCIFU Voi non lo apprezzate, ma per il verro sarà un richiamo irresistibile. Vi sarà addosso in un baleno e voi avrete da soddisfare le sue incontenibili brame. 
ATENA Maledetto, spero proprio di sopravvivere a 'sta bastardata per tornare a farvela pagare. 
PROF. SCIFU Tutto dipende dalla vostra tenuta amorosa, vi auguro di non soccombere a tanti assalti. Dicono che un buon verro riesce a montare dieci femmine per tre giorni di seguito, voi siete in due, pensate che pacchia. 
Il Dottore-robot ha quasi terminato di infilare la tuta da scrofa ad Atena. Per riuscirci meglio le ha liberato le due gambe, la donna colpisce Igor con una pedata e con incredibile agilità riesce a colpire anche il professore in pieno basso ventre. 
ATENA Eh no, non ci sto a 'sta violenza, io! 
PROF. SCIFU (urlando) Ahhiuua! Che male! Proprio qui (finisce a terra mugolando). 
Mentre Atena si libera braccia e l'altra gamba dalle funi, il professore strisciando afferra un palo che è servito da leva per l'abbrivio delle gabbie. Tenta di colpire Atena che si scansa, il bastone va a colpire il capo di Igor. Il botto determina il risveglio del rintronato che barcolla e si guarda intorno inebetito. Atena si è impossessata del bastone e minaccia il Professore che a sua volta, dolorante per il colpo ricevuto nei testicoli, si tiene lontano. 
PROF. SCIFU Igor, blocca quella bastarda! Muoviti! Io intanto scendo giù a vedere se sono riusciti a mettere il verro in gabbia. Sbrigati! 
Il Professore esce di scena; Igor si lancia ancora stordito verso Atena che lo sorregge prima che ricada a terra. 
ATENA Ehi, sveglia! 
DOTT. D'INTELVI (riprendendo conoscenza) Che è successo? Chi vi ha sistemato in quel modo?(indica in particolare Giuditta che sta ancora appesa ai fili)
ATENA Oh! Finalmente è tornato in sé. Presto, ci dia una mano! Liberiamo Giuditta e poi ci aiuti ad andarcene di qua prima che quello torni! 
DOTT. D'INTELVI Ma mi volete dire cosa ci fa vestita con quel costume addosso? E perché Giuditta sta appesa a quelle corde? 
GIUDITTA Dopo, dopo le spieghiamo tutto più tardi. 
ATENA Ma possibile che non si ricordi proprio più di niente. Aiutatemi a togliermi 'sta tuta puzzolente!
GIUDITTA E poi cosa facciamo? Andiamo all'aeroporto a vedere se riusciamo a tirar giù dall'aereo i nostri maiali? 
ATENA Figurati, a quest'ora di sicuro hanno già decollato! 
DOTT. D'INTELVI Ma di cosa state parlando? Di che volo? Piuttosto dov'è il professore? 
ATENA È sceso ad organizzare l'ingabbiamento del verro. 
DOTT. D'INTELVI Il verro ingabbiato? Per quale ragione?
GIUDITTA Per spedirlo in Russia! 
ATENA E per fargli compagnia dovevamo esserci anche noi due con lui. Senta qui l'odore del richiamo erotico. (Gli da dà annusare il costume che si è appena tolta). 
DOTT. D'INTELVI Oh Dio! Cos'è 'sto tanfo?! 
ATENA Che tanfo? è un raffinato profumo francese: "Eau de foutre". A proposito, mi è venuta un'idea! Forza Giuditta, infilati 'sto costume da porca! 
GIUDITTA Perché, ma dico sei impazzita? 
ATENA Non discutere, presto prima che quell'animale torni. E lei dottore, faccia l'imbesuito come prima 
DOTT. D'INTELVI Io Imbesuito? E quando, prima? 
ATENA Oh Dio! Ma proprio non si ricorda di niente! 
DOTT. D'INTELVI Ricordarmi? E di che? 
ATENA Faccia attenzione deve muoversi così... copi i miei gesti e le mie espressioni. Inizia una pantomima che riproduce l'imbesuimento alla Igor. 
DOTT. D'INTELVI Io prima mi muovevo così? Da deficiente beota a quel modo? 
ATENA Sì, e anche un po' rincoglionito. Su che ci riesce proprio bene! 
DOTT. D'INTELVI Va bene così? 
ATENA Perfetto, continui così, senza esagerare... 
Giuditta si è calzata il costume. 
GIUDITTA Atena, mi tiri su la lampo di dietro? (si annusa) Dio 'sto odore mi fa vomitare, ma come fanno i maschi suini ad eccitarsi con 'ste puzze? 
ATENA Apposta li chiamano porci! Atena fa calzare la maschera a Giuditta. 
ATENA Oh, che bella porcella! 
GIUDITTA Vacci piano a sfottere. 
ATENA Zitta! Grugnisci e basta. 
Entra il Professore. Il dottor D'Invelti finge di incatenare di nuovo. 
GIUDITTA L'altra dove sta? 
PROF. SCIFU Oh bravo Igor, sembra una porca vera! 
Il medico esegue una pantomima nella quale da autentico automa indica in tutte le direzioni, sgamba di qua e di là emettendo verso da mentecatto. Scoppia in pianto poi spinge il Prof. verso le corde che legavano Atena. In quell'istante Giuditta si butta in ginocchio ai piedi del professore, lo afferra per le caviglie e lo blocca. Uscendo da dietro un mobile, appare Atena che afferra alle spalle il Professore e gli blocca il braccio libero. L'altro braccio è bloccato da Igor. 
PROF. SCIFU (urlando) Igor, che ti prende?! Mollate i miei piedi, disgraziate! Ma come s'è liberata questa! Per Dio! Chi mi sta tenendo alle spalle 
ATENA Niente paura, Professore, cambiamo solo la musica! 
GIUDITTA Buono con 'ste gambe se no le stacco i garretti! 
PROF. SCIFU Igor liberami da 'ste due sciamannate te lo ordino! 
Ora con altrettanta velocità le due donne infilano la tuta da scrofa rimasta vacante al professore. Igor sproloquia suoni e tiritere da scimunito, quindi spernacchia e sputacchia addosso al professore. 
PROF. SCIFU E, no! Porca di una... 
ATENA Professore, andiamo... non è da buon cattolico imprecare in quel modo! 
PROF. SCIFU Maledetti figli di, di ...bastardi... 
DOTT. D'INTELVI (biascicando da demente) Profeessoree, lei soffre il galittico? 
PROF. SCIFU Soffro cosa?! 
DOTT. D'INTELVI Il solletico? 
PROF. SCIFU Ma che cianci, deficiente! 
DOTT. D'INTELVI Allora provo io. Gli grattugia il ventre e sotto le ascelle. 
Il professore esplode in un gemito ridanciano. Si divincola preso da un vero e proprio fremito. 
DOTT. D'INTELVI Sì, lo soffre tanto, ridi pagliaccione, che ti grattugio il panciolone! 
Il professore vorrebbe gridare insulti e minacce ma non riesce che a non a sghignazzare ed agitarsi come preso dal ballo di San Vito. 
ATENA Ecco qua, il travestimento è completato: non resta che infilargli la maschera. 
GIUDITTA Oh, bella pantolina, chi ci sta sotto 'sta mascherina? 
ATENA Dottor Igor, aiutami a fargli una pompatina di Loragol. 
DOTT. D'INTELVI Il paralizzante? 
ATENA Sì, lo stesso trattamento che ha usato su Porcolino e a Scrofolina! 
GIUDITTA Alla gola! Già che ci siamo gliela taglierei! 
ATENA Non per niente ti chiami Giuditta... via Oloferne, preparati a tacere per un po' (così dicendo gli ficca l'ago nella gola. Urlo del Professore). 
ATENA Buono che se no fai peggio! 
DOTT. D'INTELVI Ben ti sta, maledetto stronzo. Sfogati pure subito se devi urlarci qualche insulto! 
ATENA Già, perché fra dieci minuti non ti riuscirà che di starnazzare, sbattere le ali come una gallina. 
ATENA e GIUDITTA: Coccodé, coccodé chicchirichì... no chicchirichì non credo ce la farai! 
DOTT. D'INTELVI (Sempre recitando nel ruolo di mentecatto e strascicando i piedi da storpio) Preparatelo. Io scendo giù a prendere il verro! 
ATENA Bravo, Igor. Sbrigati, che la nostra scrofa qui è straborda di impazienza amorosa 
Le due donne, servendosi di due pali, bloccano i polsi e le caviglie in modo che il prigioniero non abbia che una limitata possibilità d'azione. Dalla quinta di sinistra spunta la gabbia, dentro la quale il gigantesco verro si agita colpendo con le zampe le sbarre. Il professore alla vista del verro geme e cerca di implorare con fatica.
PROF. SCIFU (biascicando) Vi prego, no! Non dentro la gabbia con quel mostro. Perdono! Perdono! 
ATENA E GIUDITTA (in coro sfottenti) Perdono, perdono di non averti dato. Di non averti dato tutto quello che hai meritato 
DOTT. D'INTELVI. (spingendo la gabbia) Dio, che bestia orrenda. E questo sarebbe dovuto essere il vostro compagno di viaggio? Be, vi è andata bene 
ATENA E anche a lui andrà bene. 
GIUDITTA Come facciamo adesso a infilarlo nella gabbia (indicando il professore) senza che quell'assatanato salti addosso anche a noi? 
ATENA Un momento Cos'è questa specie di ruota affrancata alla parete? 
DOTT. D'INTELVI. È il cerchio dell'annaffio. 
ATENA Che annaffio? 
DOTT. D'INTELVI Durante il viaggio, per evitare la disidratazione degli animali il cerchio si mette in moto e spruzza acqua polverizzata addosso all'ospite. 
GIUDITTA Proprio tutti i confort.

ATENA Mi è venuta un'idea. Presto, tu, Giuditta... Calzati la maschera e fai una bella danza da sballo da questa parte. Attiralo a te, ma stai attenta a sgattaiolare che quello ha il dardo che non perdona 
GIUDITTA (calzandosi la maschera) Ma sempre a me toccano 'ste incombenze del cavolo! Mettetemi su almeno un po' di musica ad hoc. 
Il Dottore preme su alcuni tasti del telecomando. Parte una musica orientale. Atena fa scorrere una parete della gabbia. Subito il grande verro si affaccia e, condizionato dalla pantomima di Giuditta, esce seguendola come incantato. 
GIUDITTA Dio, come sei brutto, bestione! Senti, senti, il mio tanfo erotico. Ti piace, eh? 
ATENA Presto, Igor, tocca a noi. Mettiamo in gabbia il professor Gaudente! 
Eseguono, se pur con fatica, introducono il professore. 
DOTT. D'INTELVI. E adesso come lo piazziamo? 
ATENA Sulla ruota. Basta bloccargli mani e piedi. 
Con destrezza i due bloccano gli arti superiori ed inferiori dello scrofolone sulla ruota. La faccia rivolta alla grata. 
DOTT. D'INTELVI. Ottima trovata, Atena. Dici che funziona? 
ATENA Speriamo di sì; non ci resta che sbloccare la ruota. 
GIUDITTA presto voi, sbrigatevi che questo mi sta per zompare addosso... uscite di lì! 
Atena e il Dottore escono dalla gabbia mentre Giuditta ci entra tirandosi a presso il verro. Con un salto Giuditta ne esce, fa scorrere la parete, mentre dall'altra parte il Dottore blocca la grata. Il verro, dopo un attimo di perplessità, si accorge dello scrofolone appeso alla ruota. 
PROF. SCIFU (gemendo disperato, con voce sempre più flebile) Aiuto! Noo! Non mi potete castigare a 'sto modo. Una violenza così... questo mi ammazza! . 
Il verro annusa l'ospite che si dimena appeso alla ruota. 
ATENA Sì, gli piace. 
DOTT. D'INTELVI. è proprio di suo gusto. 
GIUDITTA Per me ci ha già perso la testa. Il verro emette una serie di grugniti. 
ATENA Ma senti che grugniti appassionati! 
GIUDITTA Quanto la invidio, caro bastardo! 
DOTT. D'INTELVI. Ha tutte le fortune quello, un viaggio d'amore in aereo... e gratis per giunta. 
Il verro manda un grido e pone le sue zampe sulle spalle della finta scrofa e gli è addosso con foga. Nell'amplesso fa roteare il Professor gaudente, prima leggermente a sinistra, poi un ritorno sulla destra, quindi tutta una rotolata. Il verro ulula di piacere sovrastando il grido della finta scrofa. 
DOTT. D'INTELVI. Stupendo! La scienza al servizio del fallo a torciglione. 
ATENA Sentite. Il camion è pronto a caricare. 
CORO Complimenti, auguri, buon viaggio!! 
Sale un musica festosa, la gabbia scorre verso la quinta opposta, mentre il professor Scifu, appeso alla ruota, gira e rigira come una girandola. Di schiena sul proscenio, i tre salutano sventolando fazzoletti e gettando nastri e coriandoli. Il clacson del camioncino spernacchia a ritmo di musica. 
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